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UNA GRANDE PROVA DI · FORZA Enorme apparato spionisti­
co della Finanza collegato 
alla ~CIA e ai colonnelli DELLA CLASSE OPERAIA DI MIRAFIORI 

TORINO, 28 marzo 
Dopo 6 mesi di lotta, dopo più di 180 

ore di sciopero, qual'è la forza della 
classe operaia a Mirafiori e quali so­
no gli strumenti di cui si serve per 
continuare la lotta? 

La risposta a questi interrogativi, è 
venuta dalle giornate di lotta di ieri 
e di oggi. 

Ieri al 2° turno è iniziato in Carroz­
zeria con due grossi cortei che hanno 
girato il montaggio e la Lastroferra­
tura raccogliendo la totalità degli ope­
rai, e che si sono quindi diretti alla 
porta 11 ad attendere i compagni del­
le Meccaniche. 

E le Meccaniche sono arrivate pun­
tualmente, uscendo dalla porta 18 ed 
entrando dalla 11 dopo aver travolto 
il cancello. 

Questa è stata la prima risposta 
operaia; la necessità di ritrovarsi tut­
ti insieme, l'unità di una fabbrica che 
non può essere divisa da officine e 
cancelli quando si lotta tutti per lo 
stesso obiettivo, quando è ben pr~­
sente il fatto che solo la lotta ge­
nerale è più forte del padrone. E ieri 
gli operai erano veramente i più forti: 
i nemici degli operai, i capi e i pochi 
crumiri ' che si permettono di vivere 
sulla pelle di chi lotta, che vivono re­
primendo e facendo i delatori contro 
le avanguardie, hanno sperimentato a 
loro spese la giustizia operaia, silen­
ziosa e organizzata. 

Ma non basta: una volta tutti in­
sieme, una volta individuati e colpiti 
i nemici, gli operai del 2'° turno 
hanno saputo darsi obiettivi precisi, 
hanno avuto la capacità di radicaliz­
zare la lotta e di far vedere al pa­
drone quanto l'accordo con I 'Inter­
sind non abbia deciso niente e non 
abbia seduto nessuno. Anzi! Il sinda­
cato distribuisce un volantino dando 
COme scadenza un corteo di macchi­
ne che si diriga alla tenda di P. Nuo­
va; dentro la fabbrica tenta di devia­
re il corteo, lo fa passare due volte 
per il montaggio alla ricerca di ine­
sistenti crumiri. 

La creatività degli operai risponde; 
l'obiettivo è il blocco delle merci, 
colp ire il cuore della produzione. 

Il blocco prosegue per un'ora e 
mezza, i camion si accumulano, la 
prodUZione non esce; i capi ce la met­
tono tutta: cercano d i sfruttare ogni 
buco per far passare i camion. Gli 
operai riescono ad essere ovunque, 
Correndo, usando tutta la loro orga­
nizzazione. 

E c'è ancora tempo per un'assem­
blea autonoma, con la partecipazione 
di migliaia di operai, dedicata alle 
forme di lotta. Vengono date indica-

DESIO (Milano) 

zioni: per l'indomani si decide che 
saranno le Carrozzerie ad andare in 
Meccanica, che d'ora in poi si faran­
no sempre cortei grossi di tutta la 
fabbrica, che il blocco delle merci è 
un'iniziativa giusta che va estesa ben 
oltre la durata di un'ora. 

Oggi però la lotta fin dal suo inizio 
assume proporzioni maggiori rispetto 
alle decisioni di ieri. L'oltranzismo 
padronale, la voce di una nuova rot­
tura delle trattative, le continue pro­
vocazioni della direzione e dei capi 
chiedono una risposta dura. 

Stamattina lo sciopero inizia alle 
8,20. Alle Carrozzerie e alle Mecca­
niche gli operai scelgono due modi di­
versi di fare il corteo, ma il risultato 
è lo stesso: il blocco totale della 
fabbrica, la più grande fabbrica d'Eu­
ropa. 

Alle Meccaniche i cortei sono su­
bito enormi. Si uniscono la Meccani­
ca 1 e la Meccanica 2 e 6.000 com­
pagni (in pratica tutti quelli che lavo­
rano !1elle officine) spazzano l~ fab­
brica. La girano a fondo, in tutte le 
direzioni, controllando tutti gli angoli, 
con una carica enorme di combattivi­
tà e di inventiva. Per i nemici degli 
operai, capi, crumiri, fascisti, questi 
sono i momenti più brutti dall'inizio 
del contratto. Alle 9,30 il corteo fini­
sce, e comincia un'assemblea per di­
scutere le forme di lotta. Bisogna 
andare oltre al corteo, la discussione 
sul «come» coinvolge tutti, e alla 
fine la maggioranza dei presenti dice 
che la strada da battere è quella 
del prolungamento autonomo ' degli 
s~ioperi, del blocco delle merci, del­
l'occupazione della fabbrica. 

L'indicazione viene immediatamen­
te tradotta in pratica dalla Meccanica 
1 e dalla 3, dove gli operai prolun­
gano la fermata fino alle due. Lavo­
rano solo l'ultima mezz'ora prima del­
l'uscita per evitare che la Fiat ricor­
ra all'arma della messa in libertà. 

Alle Carrozzerie invece il corteo si 
divide in tanti spezzoni più piccoli, 
ognuno dei quali si prende un setto­
re della fabbrica. Si incrociano di con­
tinuo, girano in tutte le ofHcine e nei 
refettori giungendo all'improvviso ad­
dosso ai capi e ai crumiri. L'organiz­
zazione operaia si prende la fabbrica, 
agendo con estrema decisione e si­
curezza. La ripulitura delle officine ri­
sulta così un'operazione scientifica e 
il risultato è radicale. 

AI termine dello sciopero sindaca­
le la Verniciatura della 126 e 127 pro­
lunga autonomamente la fermata. La 
rappresaglia della Fiat, che alle 11,30 
manda a 'casa 'la 126 e la 127, è 'la con­
clusione ormai tradizionale della lot-

BLOCCO DELLE MERCI 
ALL' AUTOBIANCHI 
La Fiat minaccia la serrata 
MILANO, 28 marzo 

Il blocco delle merci all'Autobian­
Chi è iniziato col pomeri'ggio di lu­
nedì. Sospeso netla mattinata di 
martedì, -è poi proseguito ininter­
t~amente , dopo 'la riunione del con­
Siglio di fabbrica che ha deciso di 
COntinuarlo. 'Gli operai si danno il 
c.ambio ai cancelli: ieri notte un cen­
tinaio di operai ·sono rimasti tutta la 
n~~e al picchetto (c'è da notare che 
~ I Autobianch i non c'è turno di not­p. ~ggi è arrivata la lettera della 
Irezlone Fiat che fa le seguenti mi­

nacce: se il blocco continua anche il 

2i9 si procederà « per via legale D, gli 
operai non possono portare le loro 
macchine in fabbrica perché i par­
oheggi 'sono intasati dai prodotti bloc­
cati ; quando saranno riempiti i par­
cheggi a causa dei prodotti blocca­
ti , verrà sospesa l'attività produt­
tiva. 

La minaccia della serrata non ha 
fatto cambiare posizione agl i operai. 
Il CdF ha risposto con un comunicato 
in cui respinge anche la stupida pro­
vocazione di non far entrare le auto-

, mobil i degli operai nei parcheggi del­
la fabbrica. 

ta, la ritorsione divenuta quasi quo­
tidiana che con la sua frequenza mo­
stra l'impossibilità di indebolire la vo­
lontà degli operai. Scatta però la so­
lidarietà operaia, già concordata in 
precedenza per rispondere a queste 
provocazioni, e la 124 scende in scio­
pero contro la messa in libertà. 

Ma è al secondo turno che, alle 
Carrozzerie, tutta la forza operaia 
scende in campo per portare fino in 
fondo le parole d'ordine emerse sem­
pre più chiaramente in 5 mesi di lot­
ta, in primo luogo il no unanime alle 
rappresaglie e ai licenziamenti. L'offi­
cina 89 scende in sciopero alla noti­
tizia che un compagno è stato I icen­
ziato perché accusato di non aver 
presentato in tempo utile il certifi­
'cato della mutua e lo sciopero della 

METALMECCANICI 

89 dilaga fin dall'inizio in tutte le Car­
rozzerie. Dopo poco le officine sono 
tutte bloccate e percorse in lungo e 
in largo dagli operai che cominciano 
contemporaneamente a discutere su 
come portare avanti la lotta e a pro­
porre I 'occupaziqne. 

Un grosso corteo delle Meccani­
che, dopo un'assemblea, è andato 
alle Carro'zzerie e mentre scriviamo 
gli operai delle Carrozzerie e delle 
Meccaniche insieme stanno bloccan­
do i cancell i 9, 10 e 11. 

La rabbia operaia nelle forme e 
con la durezza di Mirafiori si estende 
anche alle altre sezioni , anche in quel­
le tradizionalmente più deboli. A lin­
gotto il primo turno ha fatto un cor­
teo di 1.000 operai che ha girato per 

(Continua a pago 4) 

Le rivelazioni all'Espresso di un'ex spia della G.d.F.: 
« centri oc;culti » in tutto il paese per lo spionaggio di po­
litici, vertiici dell'economia e delle forze armate· Delazio­
ne sui democratici greci in favore dei colonnelli 

Nuovi fatti di gravità eccezionale 
sono emersi in relazione alle attività 
spionistiche di « corpi separati» che, 
agendo al di fuori di ogni controllo, 
perpetuano la tradizione inaugurata 
dal SIFAR di De Lorenzo. 

sotto controllo telefono e stanza 
agendo direttamente dal posto di 
ascolto. Chi aveva creato questa po­
tenza autonoma? Anche su questo 
punto non mancano fatti e nomi: pri­
mi fra tutti quello del colonnello Lo 
Prete come esecutore dei centri , e 
quello dell 'ex ministro delle finanze 
Preti «per il quale niente era mai 
troppo perfezionato se si trattava del­
la G.D.F. >l , c ioè, in sostanza, se si 
trattava di potenziare il proprio ap­
parato spionistico battendo la concor­
renza del SID e del Viminale. 

30 . ore di sciopero 

L'Espresso di questa settimana 
pubplica un,I descrizione dettagliata 
delle attività,. spionistiche della « su­
perpolizia» clandestina della Guardia 
di Finanza. In base alla testimonianza 
di una persona il cui nome non viene 
reso noto ma di cui si dice che" ha 
lavorato per la G.D.F. per anni ", la 
rivista parla diffusamente dell'esisten­
za di 12 centri occulti, della cui esi­
stenza si era già parlato tra le righe 
in relazione all'ufficio «I» della Fi­
nanza, con compiti di assunzione di 
!nformazicmi pubbli-che e pdv-ate a ca­
rico di chiunque si ritenga di dover 
spiare. Vittime e metodi sono stabili­
ti a giudizi 'o insindacabile della super­
centrale da cui dipendono i centri oc­
culti. Il nOl11e convenzionale di questa 
centrale, c;he si trova in via Brodolini 
a Roma -- cioè nella stessa sede ' in 
cui fu scoperta la centrale d'ascolto 
della Finanza -:- è «Intelligence '». I 
centri operano a Milano, Chiasso, Fi­
renze , Roma, Napoli, Bari ed altre cit­
tà e sono dotati di personale borghe­
se, che non figura nell'organico della 
G.D.F., il cui potere è definito .« quasi 
assoluto" e non sottoposto a " nes­
sun contl'OlIo ". Ma c'è dell'altro : l'in­
formatore dell'Espresso afferma che 
« i legami tra i centri e i servizi ame­
ricani sono molto stretti» e che ogni 
centro controlla fasce territoriali in­
ternazionali, ivi compresa la Grecia 
dei cololinelli, che riceve informazio­
ni sui. democratici greci in Italia in 
cambio di informazioni sui carichi di 
contrabbando in partenza dalla Grecia! 
L'arsena/le tecnologico a disposizione 
dei centri è impressionante: basti 
pensare, che accanto alle derivazioni 
via cavo e alle radio-spie sono in fun­
zione alPparecchi .. Infinit » che senza 
alcuna manomissione degli apparec­
chi da spiare, sono in grado di porre 

Schedatura e controllo dei vertici 
delle forze armate (dai centri dipen­
deva per questi ultimi il « nullaosta di 
sicurezza» in nome del quale si sche­
davano e si schedano situazioni' eco­
nomiche.., amicizie, ahi tudini sessuali ); 
delazione sistematica in favore dei 
fascisti greci e della CI A , spionaggio 
a tappeto di esponenti del I 'economia 
e della politica: questo il ragg io di 
azione del gigantesco apparato creato 
e gestito dagli uomini del «partito 
della crisi»; un apparato · in presenza 
del quale impallidisce il ricordo del 
SIFAR di De Lorenzo e che tuttavia 
è difficile considerare esclusivo. 

fino al 21 aprile 
ROMA, 28 marzo 

,I sindacati meta:lmeccanici hanno 
de'C~so '30 ore di sciopero nel periodo 
1-21 aprile, per ·le industrie private 
della Federmeccanica. 

-Ulteriori decisi·oni sàranno prese 
nel corso de11a riunione dell'ese'cuti­
vo della FUM, previ'sta per stasera. 

Sono ripresi stamane al mini·stero 
del -Lavoro g'li incontri tra il ministro 
Coppo e i rappresentanti della Feder­
mecanica e dei 'sindacati metalmecca­
nici. Coppo non ha organizzato una 
riunione comune per paura che si ar­
rÌ'Vasse ad una rottura delle trattati­
ve: 'così padroni e sindacaHsti sono 
stati ricevuti separatamente. Nono­
stante ciò, permane la situazione di 
incertezza che ha caratterizzato que­
ste riunioni negli ultimi giorni. Anzi 
aH'atteggiamento intransigente della 
Federme-ccanica si è aggiunto anche 
quello di chiusura, nei 'confronti del­
la pregiudiziale 'sui licenziamenti , dei 
padroni di 'stato dell'lntersind. AI mo­
mento in cui scriviamo sta per inizia­
re una nuova riunione, 'sempre al mi­
nistero, nella quale i rappresentanti 
della 'Fedel'1meccanica dovrebbero 
presentare a Coppo « un documento 
che riassuma le posizioni degli indu­
striali privati su tutti i punti della 
piattaforma rivendicativa ". 

Gli incontri di stamane sono stati 
imperniati svll'anali'si dei costi del­
l'accordo Intersind. se venisse appli­
cato a.nche nelle aziende private. la 
Federmeocanica sostiene che l'inte­
sa per le partecipazioni statali (che 
ha un costo nell'o~dine del 1'8-20 per 
cento) aumenterebbe il costo del la­
voro nell'irrdustria privata del 26-28 
per cento. I sindacati metalmeccani­
ci hanno ribattuto che" per le medie 
e grandi aziende il costo è del tutto 
equivalente e per quelle piccole (me­
no di 2GO dipendenJi) può esserci il 
caso per il quale non esistono mar­
gini sufficienti; in questi casi siamo 
disponibili ad uno scaglionamento 
nell'arco della durata del contratto» . 

IMentre i sindacati continuano a 
riafermare la loro "disponibilità" 
Coppo cerca di stringere al massimo 
i tempi della trattativa e ha chiesto 
a padroni e sindacalisti di «prose­
guire i colloqui ad oltranza ». 

Coppo dovrebbe incontrare in se­
rata anche il presidente dell'lntersind , 
Boyer, dopo la battuta d 'arresto che 
ha regi'strato la d iscussione finale 
sull' intesa che avrebbe dovuto por­
tare alla sigla ufficiale del contratto. 

I padroni di stato si 'S'ono irrigiditi 
sulla questione dei oJicenziamenti , e 
non vogliono sentir,e parlare del loro 
riitro. Su questo punto la pressione 
esercitata dai padroni privati il for­
tissima, perché l'accoglimento di que­
sta che è 'la più importante pregiudi­
ziale operaia creerebbe «il prece­
dente» anche nei confronti delle 
aziende private, ohe negli ultimi me­
si si ·sono 'scatenate 'nel'le azioni di 
rappresaglia anti-operaia. 

Per quanto riguarda la vertenza 
«sugli 'investimenti al 'sud » governo 
e padroni di stato avrebbero aS'sicu­
rato, in un incontro di stamane al CI­
PE, il proprio « interessamento" per 
l'occupazione delle zone di 'Reggio 
Calabria e Taranto. 

I sindacati metalmeccanici hanno 
anche avuto un incontro con i I pre­
s idente della camera, Pertini , per 
esporgl i un dossier sulla repre'ss io­
ne nelle fabbriche d i Torino. ,II pre­
sidente del Senato, il solito Fanfani, 
ha invece rifiutato di ri·ceverli. 

BITOSSI, DE VLAEMINCK SCONFITTI DAI METALMECCA· 
NICI 

Bloccato dagli operai 
il Giro della Carnpania 

NAPOLI , 28 marzo 

Motivo centrale del giro ciclistico 
della Campania, in programma ogg i 
sulle strade della regione , doveva es­
sere il duello tra il recente vinci tore 
della Milano-San Remo, De Vlae­
minck, e i corridori ita l ian i Bitossi , 
Ziliol i, Pao li ni. Grandi assent i Merckx 
e Gimondi. 

Contrariamente a tutte le previsio­
ni la corsa è stata invece dominata 
dagl i ... opera i metalmeccanici. Dotati 
di migliore scatto , e di maggiore te­
nuta, esperti ne{11i inseguimenti, ma 
sopratutto fortissimi nel gioco d i 
squadra, gl i opera i metalmeccan ic i 
della Campania hanno offerto una 
esempl are prov a di affiatamento, bloc­
cando ri petuta mente la corsa e co­
str ingendo gli organi zzatori a sospen­
derla. 

Secondo il programma il « via D si 

sarebbe dovuto dare a Napol i alla 
Doganel la, ma per evitare una ma­
nifestaz ione operaia in programma a 
Casoria , la pa'rtenza è stata spostata 
'a Caivano, a 1'2 chilometri da Napoli. 
Dopo neanche venti chilometri dalla 
partel,lza i corridori sono stati bloc­
cati definitivamente dagl i operai del­
la Olivetti di Marcianise. Alla f ine 
della gara, vinta dag li operai così net­
t amente, i compagni derla Olivetti 
hanno dichiarato : «Si'amo contenti 
di e.ssere arrivati primi a bloccarli; 
comunque non avrebbero fatto molta 
strada lo stesso: le città sono piene 
di cortei operai. <Le poss ibilità ohe 
avevano i corridori di sovvertire il 
pronostico erano nulle. Que l lo che 
man ca a questi ragazzi è il duro al­
Ienamento a cu i noi ci sottoponia­
mo in fabbrica co i cortei e gli inse­
guimenti dei capi. Ha vinto il mi­
g lior e! " . 

Il Manifesto di ieri sostiene ad 
esempio che i cavi della centrale 
spionistica milanese di via Cavour 
erano direttamente allacciat i al la se­
de della Montedison. Numi tutelari di 
Cefis e deila sua componente spio­
nistica nel gran calderone dello spio­
naggio e controspionaggio di stato, 
sarebbero stavolta gli uomini del SID, 
ed in particolare il capo stesso del 
Servizio Informazioni Difesa , quel ge­
nerale Vito Miceli che il presidente 
della Montedison chiamava molto fa­
miliarmente «don Vito" . 

Ma nonostante questi fatti , e anche 
se è impossibile prevedere il quadro 
delle prossime mosse con cu i i prota­
gonisti già noti e quell i ancora occulti 
di questa sordida guerra di reg ime 
giocheranno le loro carte, per il mo­
mento è senza dubbio Preti ad essere 
costretto alle corde. Ai suoi infortu­
ni in tema di centri occult i si aggiun­
ge la notizia delle attività spionisti­
che messe in atto dalla sua seg reteria 
personale ai danni della redazione del­
l'Avanti (il giornale si' è costituito 
parte civile assumendo così, il di ri tto 
di affiancare le indagini con i propri 
periti) , notizia pubbl icata nei giorni 
scorsi dal solo Manifesto che ha dato 
così corpo alle allusioni circospette 
di altri giornali. 

La faccenda rappresenta un nuovo 
smacco per l'ex ministro ma anche 
per la Finanza che ne eseguì le dispo­
sizioni e che è stata ora posta sotto 
inchiesta da Infelisi ne l le persone dei 
dirigenti dell'ufficio .. I " . 

Torino 

14 -15 aprile con-
• vegno operaio 

di Lotta Continua 
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Sui delegati e 'l'organizzazione di massa-
I CONSIGLI DI ZONA 
Organizzazione di fabbrica 

e organizzazione territo­
riale 

Nel 1919, in una polemica discus­
sione con l'- Ordine Nuovo ", Bordiga 
così definiva alcune caratteristiche 
fondamentali del sistema di rappre­
sentanza '" sovietico .: 

1. - L'esclusione di tutti i non prole­
tari: «11 sistema dei soviet è una rap­
presentanza politica della classe lavo­
ratrice, la cui caratteristica fondamen­
tale è l'esclusione dal diritto eletto­
rale di tutti c%ro che- non apparten­
gono al proletariato ". 

2. - La natura territoriale, indipen­
dente da ogni forma di organizzazione 
operaia legata all'omogeneità della 
condizione di lavoro: «II Soviet di 
Mosca, viene eletto dai proletari di 
Mosca in ragione di 1.000 per ogni 
delegato . Tra questo e gli elettori 
non vi è nessun organo interme­
dio ( ... ). In conseguenza il consiglio 
di fabbrica, costituito di un rappre­
sentante per ogni reparto, non desi­
gna il rappresentante della fabbrica 
nel Soviet comunale amministrativo­
politico: questo rappresentante è eIet­
to direttamente ed indipendente ". «I 
Soviet, organizzazioni di Stato del 
proletariato vittorioso, sono ben altra 
cosa dai consigli di fabbrica, né que­
sti costituiscono il primo grado, .il 
primo scalino, del sistema soviettista 
politico ". In sostanza i Soviet sareb­
bero una forma di rappresentanza 
elettorale territoriale, analoga a quel­
la democratico-borghese, con la deci­
siva differenza che da essi sono 
esclusi tutti i non proletari: è questa 
la qualità decisiva dei soviet come or­
gani della dittatura proletaria. 

3. - Il legame con una situazione 
insurrezionale, o comunque con una 
situazione « in cui il potere della bor­
ghesia attraversi una grave crisi e sia 
diffusa nel proletariato la coscienza 
storica e /a tendenza all'assunzione 
del potere ". 

4. - L'esistenza e la forza del parti­
to comunista, senza di che gli orga­
nismi v sovietici cadrebbero «nelle 
mani dei riformisti, dei complici del- . 
la borghesia, dei siluratori o dei fal­
sificatori della rivoluzione IO. 

Queste le posizioni di Bordiga. Se 
prendiamo ancora le mosse da que­
sta vecchia discussione di mezzo se­
colo fa, è perché essa è illuminante 
per introdurre la questione di cui og­
gi vç>gliamo parlare: l'organizzazione 
proletaria territoriale, e la forma sin­
dacale che essa assume nei «consi­
gli di zona ". 

Le cose che abbiamo finora detto 
bastano a chiarire come fra i soviet, 
organi dell'insurrezione e della dit­
tatura proletaria, e le forme di orga­
nizzazione di massa nella fase attua­
le non corre alcuna analogia. In que­
sto senso, niente è più lontano da noi 
di quella discussione del 1919. Come 
abbiamo precisato, quando noi oggi 
parliamo di «organizzazione di mas­
sa» ci riferiamo sostanzialmente a 
due cose: la/ struttura organizzativa , 
non cristallizzata e anzi estremamen­
te duttile, in cui si esprime l'iniziativa 
di massa nel vivo di una lotta, e che 
è destinata ad esaurirsi con l'esaurir­
si della lotta, in primo luogo; la strut­
tura organizzativa, stabi le e istituzio­
nale, che tende a rappresentare per­
manentemente le masse sulla base 
della loro comune condizione sociale, 
e indipendentemente dalle alterne fa­
si della lotta (per esempio i consi­
gli), in secondo luogo. 

Torniamo ora alle definizioni, in 
apparenza estremamente rigorose, di 
Bordiga. Quando Bordiga sottolinea la 
natura territoriale - indipendente da 
ogni articolazione intermedia: i co­
mitati 'di re):larto, i consigli di fab­
brica ecc. - dell'organizzazione di 
classe, è mosso da una giusta pole­
mica contro una posizione, come quel­
la gramsciana, che identifica il pro­
letario col produttore, e dunque il po­
tere proletariO col potere dei produt­
tori ( 1). (c 11 proletario - scrive Bor­
diga - non è il produttore chI:; eser­
cita dati mestieri, ma è /'individuo 
contraddistinto dal nessun possesso 
di strumenti di produzione, e dalla 
necessità di vendere per vivere l'ope­
ra propria IO). E tuttavia la polemica di 
Sordiga è lo specchio esemplare di 
una concezione dottrinaria ed errata. 
In essa, «il proletariato" diventa 
una figura astratta, separata dal pro­
cesso reale della sua presa di co­
sienza, della sua lotta, della sua pro­
gressiva trasformazione da forza la­
voro in classe autonoma. La separa­
zione fra "coscienza" e «classe» 
diventa contrapposizione. La drastica 
formulazione di Lenin nel «Che fa­
re " viene ulteriormente irrigidita, e 
nella lotta operaia in fabbrica si vede 
i l limite negativo dell'. economici­
smo D, del c corporativismo aziendi-

sta o di categoria ", e non il punto 
di partenza positivo per la conquista 
dell'unità e della coscienza di clas­
se. Il partito, depOSitario della co­
scienza comunista, si contrappone 
dall'esterno alla massa indistinta de­
gli « individui" proletari, e si riduce 
a puro organo di propaganda. Questo 
c ultraleninismo.. (Lenin scrive nel­
l'" Estremismo .. : "Da che cosa è 
mantenuta la discipli.na del partito ri­
voluzionario del proletariato? da che 
cosa viene messa alla prova? da che 
cosa viene rafforzata? In primo luogo, 
dalla coscienza dell'avanguardia pro­
letaria e dalla ' sua devozione alla ri­
voluzione, dalla sua fermezza, dalla 
sua abnegazione, dal suo eroismo. In 
secondo luogo, dalla capacità di que­
sta avanguardia di collegarsi, di awi­
cinarsi, di unirsi fino :3 un certo pun­
to, di fondersi se volete, con la più 
grande massa dei lavoratori C .. ). In 
terzo luogo, dalla giustezza della di­
rezione politica realizzata da questa 
avanguardia, dalla giustezza della sua 
strategia e della sua tattica politica, 
a condizione che le grandi masse si 
convincano per propria esperienza di 
quella giustezza (. . .) qU'este condizioni 
non possono sorgere di colpo. Esse 
sono il risultato di un lungo lavoro, di 
una dura esperienza; la loro elabora­
zione viene facilitata da una teoria 
rivoluzionaria giusta, e questa, a sua 
volta, non è un dogma, ma si forma 
in modo definitivo solo in stretto le­
game con la pratica di un movimento 
veramente di massa e veramente ri­
voluzionario» (2). Que:3to « ultraleni­
nismo ", dunque, equivoca anche, sto­
ricamente, rispetto alla rivoluzione 
russa, vedendo nei soviet degli orga­
nismi territoriali di r~ppresentanza 
proletaria, e non il punto di arrivo e 
di raccolta di un processo di lotta 
e di' organizzazione che parte dagli 
scioperi di massa e dai consigli di 
fabbrica. 

Nella polemica con Gramsci, Bor­
diga butta via il bambino dell'organiz­
zaziofle operaia dalla base con l'acqua 
sporca del produttivismo. Nella sua 
nozione di avanguardia, c'è solo la 
cristallizzazione del partito, e non 
una comprensione delle avanguardie 
di massa, del modo in cui la posizio­
ne specifica dei « proletari .. nei rap­
porti di produzione ne determina la 
unità e la coscienza. Trasferita ai no­
stri giorni, una simile poslizione equi­
varrebbe a negare ogni rwolo politico 
sul terreno generale, socif.lle, alla co­
scienza, all'unità, all'organizzazione 
raggiunte dalla classe operaia in fab­
brica, e alle avanguardie di massa 
della classe operaia. 

Così anche la giusta polemica di 
Bordiga contro la sottovalultazione or-

. di'lovista 'del partito (l'organizzazione 
di massa non è in quanto tale inevi-, 
tabilmente rivoluzionaria; essa esige 
una direzione politica rivoluzionaria 
autonomamente organizzata) approda 
a una erronea concezione del partito, 
alla negazione della possibilità di una 
linea di massa. 

Come si ripresentano dunque oggi 
i termini di questo antico problema? 
Nella necessità della costruzione di 
un'organizzazione proletaria di clas­
se - dei proletari e non ded «citta­
dini » - complessiva - sul terreno 
sociale, o "territoriale» - che par­
ta dall'autonomia, dall'unità, dall'or­
ganizzazione raggiunta dalla classe 
operaia nella lotta di fabbrica - e 
non anneghi in una indistin,ta c so­
cialità " le radici dell'unità e dell'au­
tonomia di classe . che affondi:lnO nel­
l'omogeneità di condizione, di comu­
nicazione, di azione collettiva all'in­
terno della divisione capitai i sta del 
lavoro - e che veda svilupparsi al suo 
interno lo scontro tra le forme di co­
scienza arretrate, borghesi, interclas­
siste, con la loro direzione politica, i 
partiti e i sindacati revisionisti, e le 
forme di coscienza più avanzat.e, clas­
siste, e la loro direzione poliitica, la 
avanguardia comunista, autonomamen­
te organizzata - e non abbandloni in­
vece questo scontro alla spontaneità, 
accontentandosi dell'esistenza di una 
organizzazione di massa, e privando­
la della direzione politica rivoluziona­
ria di cui ha bisogno - . 

Questi termini del problema sono 
quelli essenziali sia rispetto al.l'orga­
nizzazione di massa che si sviluppa 
nel vivo della lotta (per esemplifica­
re l'organizzazione operaia autonoma 
che si afferma nella lotta di fabbri­
ca, ed esce all'esterno unificando 
nella propria azione, nei cortei ecc" 
gli operai di fabbriche diverse, altri 
strati proletari ecc.) sia rispet1to al­
l'organizzazione di massa istituziona­
le , formale, non direttamente !legata 
alla lotta (per esemplificare, i consigli 
di fabbrica e i consigli di zona). Acca­
de spesso, come sappiamo, che i 
due aspetti si scontrino e si intrec­
cino: il consiglio di zona di cui par-

lana i sindacati, coi suoi statuti for­
mali, diventa una cosa del tutto di­
versa quando viene coinvolto e inve­
stito dall'onda della lotta di massa. In 
circostanze fra loro radicalmente di­
verse; i termini essenziali del proble­
ma restano tuttavia gli stessi che ab­
biamo indicato: il rapporto fra lotta 
e organizzazione operaia in fabbrica, 
lotta e organizzazione proletaria nella 
società, e direzione politica, partito. 

Vediamo ora come questi problemi 
emergono rispetto ai c consigli di zo­
na ". Divideremo la nostra analisi in 
tre questioni: 1) le posizioni dei sin­
dacati sui consigli di zona; 2) l'ana­
lisi della consistenza e della funzio­
ne effettiva dei consigli di zona oggi 
in italia; 3) la previsione sul ruolo 
futuro di questa struttura organizza­
tiva, e l'esposizione del nostro atteg­
giamento rispetto ad essa. 

I sindacati e i consigli di zo­
na (3) 

, Ancora nel recente convegno dei 
metalmeccanici a Firenze, i dirigenti 
sindacali hanno ripetuto la promessa 
di costruire e generalizzare in tutta 
Italia i consigli di zona. Come vedre­
mo, questa promessa è rimasta pra­
ticamente inadempiuta finora, salvo 
sporadiche e precarie eccezioni. I 
maggiori tentativi verso la costruzio­
ne dei consigli , di zona risalgono al­
l'autunno '72, alla vigilia della lotta 
contrattuale dei metalmeccanici. Ci 
sono esperienze diverse, e nella mag­
gior parte dei casi i consigli di zona 
restano pure e semplici etichette. An­
che qui, dietro le posizioni sindacali, 
c'è un'esigenza operaia, che si è fat~ 
ta sentire con forza crescente, di col­
legamento e di unificazione fra fab­
briche diverse, che consentano di in­
vestire con la forza operaia tutte le 
strutture dello sfruttamento. e dell 'op­
pressione della società capitalista. I 
consigli di zona sono la risposta sin­
dacale a questa esigenza; nella loro 
versione recente, essi segnano il pas­
saggio dalla fase delle generiche e 
generali mobilitazioni «per le rifor­
me », sconfitte nel 1970, a una fase 
in cui il sindacato cerca di incanalare 
la spinta operaia alla socializzazione 
della lotta in uno schema più artico­
lato e particolaristico - le "verten­
ze di zona» ecc. - (4). 

" Il primo dato emergente - scri­
ve Gino Guerra, cosegretario della 
CGIL - è che i lavoratori italiani si 
muovono con sempre maggiore con­
vinzione sulla via del netto rifiuto del­
la subordinazione al padrone e del 
corporativismo, e vogliono assolvere 
al loro ruolo dirigente all'interno del 
luogo di lavoro e all'esterno nella so­
cietà. E' in questo quadro che, fuori 
da ogni mitizzazione e unilateralità, si 
collocano la nascita e la crescita del 
delegato ed il conseguente e necessa­
rio rinnovamento delle strutture sin­
dacali dentro e fuori dei luoghi di la­
voro, a tutti i livelli, verticali e oriz­
zontali» (5). In che cosa consista que­
sto « ruolo dirigente », lo spiega La­
ma: «I lavoratori dell'industria devo­
no acquisire coscienza e proporsi co­
me obiettivi di lotta, sì il proprio con­
tratto di lavoro, ma anche la politica 
di sviluppo economico, le riforme, i 
problemi dell'agricoltura. Ebbene, se 
vogliamo operare questo alfargamen­
to, o meglio, se volete, questa sintesi 
degli obiettivi di trasformazione so­
ciale, è necessario che le strutture 
orizzontali siano pienamente respon­
sabili di questo movimento» (6). I 
consigli di zona vengono presentati 
dunque come un'articolazione capilla­
re della linea sindacale del nuovo svi­
luppo economico, e della "politica 
delle alleanze» che le fa da cornice. 
Il cosegretario della FLM, Càzzola, 
dopo aver "ribadito che il Consiglio 
di zona è una struttura sindacale, sol­
tanto sindacale ", aggiunge che esso 
è "anche il primo elemento di una 
strategia delle alfeanze non istituzio­
nale ( .. .J. Il sindacato punta anche al­
l'egemonia su altre forze, punta alla 
direzione politica, a livello di società, 
di altre forze" (!). 

La Conferenza sindacale di Reggio 
Calabria (ottobre '72) segna il mo­
mento di massimo" lancio» dei con­
sigli di zona all'interno delle" verten­
ze per lo sviluppo »; leggiamo dalla 
relazione introduttiva: occorre "pro­
muovere vertenze di carattere terri­
toriale su obiettivi specifici di svilup­
po, di occupazione, di riforma, che ab­
biano come controparte gli Enti loca­
li, le Regioni, il Governo, e realizzi­
no l'unità effettiva dei braccianti, de­
gli edili, dei lavoratori dell'industria 
con i contadini, i disoccupati, gli stu­
denti, su chiari obiettivi che devono 
essere individuati con una costante 
e democratica partecipazione di mas­
sa. L'elaborazione e la precisazione 
di questi obiettivi per la lotta impon­
gono la realizzazione di nuovi stru­
menti di organizzazione unitaria. In 
questa prospettiva, i sindacati si im-

pegnano in una profonda opera di rin­
novamento che deve avere il suo 
centro nei Consigli dei delegati a li­
vello territoriale, composti dai dele­
gati di tutti i lavoratori occupati, aper­
ti ai disoccupati, ai giovani, ed a tutte 
le forze politiche e sociali interessate 
alla trasformazione ed allo sviluppo 
del Mezzogiorno lO. La lunga citazione 
è giustificata dalla natura di questo 
testo . Non c'interessa ripetere it suo 
legame con un'aggiornata quanto in­
credibile "strategia dello sviluppo-, 
col suo corollario di alleanza con le 
forze sane della borghesia meridiona­
le, come dicono i dirigenti del PCI; ci 
interessa invece sottolineare le affer­
mazioni sull'« apertura" della parteci­
pazione ai consigli di zona, dilatata 
fino a rendere stravagante l'afferma­
zione che si tratta di una struttura 
sindacale, e a far pensare invece al 
sindacato come a una sorta di « parti­
to unico di tuti i lavoratori", o co­
munque di gestore di tante « nuove 
maggioranze» locali. Quelle afferma­
zioni hanno fatto poca strada, e dalla 
« socializzazione,. promessa per la 
lotta contrattuale siamo arrivati -alla 
sua "parlamentarizzazione ", con la 
proposta di discutere e intervenire 
sul contratto a Montecitorio, .. E tut­
tavia in quella posizione sindacale, in­
tenzionata a trasformare i consigli di 
zona in altrettanti comitatoni istitu­
zional i, va riconosciuto uno spazio 
utilizzabile per l'unità e l'iniziativa di 
massa, sopratutto nei momenti di lot­
ta (vedremo più avanti come se ne 
siano già avuti degli esempi signifi­
cativi in alcune zone nel corso della 
lotta dei metalmeccanici). Il disegno 
sindacale di gestire una partecipazio­
ne aperta ai consigli di zona, se si tra­
ducesse nella realtà, sarebbe costret­
to ad aprire grosse occasioni alla ge­
stione operaia: e questa non è fra le 
ultime cause del fatto che la proposta 
dei consigli di zona ha sostanzial­
mente segnato il passo, quando non è 
addirittura tornata indietro. 

I contrasti nei sindacati 
Anche se i consigli di zona appaio­

no funzionali e necessari alla dire­
zione sindacale (per sostenere la li­
nea delle « vertenze per lo sviluppo» 
che i partiti, PCI compreso, non 
hanno nessuna capacità di gestire 
con una seria mobilitazione di massa, 
e per non lasciarsi sfuggire di mano 
la spinta -operaia alla lotta sociale) le 
resistenze, le contraddizioni, i con­
trasti all'interno dei sindacati sono 
fortissimi , sia fra le confederazioni, 
sia in ciascuna di esse, compresa la 
CGIL. ' 

La discussione sui consigli di zona 
nei ~indacati è vecchia quasi quanto 
quella sui consigli di fabbrica. Ma 
se la realizzazione dei consigli di 
fabbrica (con tutti i suoi limiti), 
è stata relativamente rapida e ge­
nerale, in una ' situazione di lotta ope­
raia che aveva tolto ogni credito alle 
vecchie Commissioni Interne e ai va­
ri organismi aziendali, imponendone 
la sostituzione, nella forma o nella 
sostanza, la realizzazione dei consi­
gli di,zona implica una « ristrutturazio­
ne » ben più profonda e pesante del 
sindacato (7), e delle sue strutture 
orizzontali, a partire dalle Camere del 
Lavoro , gelosamente difese dai buro­
crati sindacali. Lama, grande asserto­
re dei meriti dell'organizzazione 
« orizzontale» - cioè delle Camere 
del Lavoro e delle Confederazioni -
contro le organizzazioni di categoria 
più avanzate e irrequiete, gratificate 
della costante accusa di «corporati­
vismo ", non perde occasione per ri­
cordare che le Camere del Lavoro rap­
presentano la tradizione più ricca del 
sindacalismo italiano. In nome del 
passato glorioso, si vuole mantenere 
in vita una struttura puramente buro­
cratica. Alle loro origini, le Camere 
del Lavoro erano realmente una 
sede di organizzazione di mas­
sa, con un numero di aderenti 
molto maggiore che sindacati 
di categoria , e con una grossa 
partecipazione attiva proletaria. Oggi, 
nelle provincie maggiori la Camera 
del Lavoro non è altro che un centro 
di potere burocratico, di controllo po­
!.itico del sindacato con metodi am­
ministrativi, e in nessuna misura fun­
ziona come punto di riferimento per 
gli operai. Nei centri minori, le Ca­
mere del Lavoro fanno nella migliore 
delle ipotesi opera di assistenza, e 
non svolgono alcun ruolo di organiz­
zazione della lotta, soprattutto nel 
sud. E tuttavia esse sono i pilastri del 
potere burocratico delle confederazio­
ni , e sono dure a morire, 

Nonostante che il dibattito sui con­
sigli di zona sia di vecchia data, la 
CGIL ha preso posizione per la loro 
costituzione meno d iun anno fa. An­
cora al Consiglio Generale della CGIL 
nel marzo 1972, Lama diceva: f( lo ho 
sempre ascoltato con diffidenza il ri­
ferimento a strutture intercategoriali 
nelle nostre riunioni. Che cosa sono 

queste istanze intercategoriali? Sono 
le Camere del Lavoro unitarie, da co­
struire dove non esistono, da rinno­
vare ovunque si trovino? E allora chia­
miamole così, con un nome che ha un 
significato profondo nella storia del 
movimenta sindacale italiano perché 

, definisce l'unità di classe con una pe­
culiarità che è nostra e che non vo­
gliamo certo perdere. E intanto -pro­
poniamo, magari, agli altri, soluzioni 
contingenti che in ogni organizzazione 
colleghino le strutture elettive con i 
rappresentanti dei Consigli, magari in 
funzione consultiva IO. 

Nel settembre scorso, in un con­
vegno sull'agricoltura, Lama intervie­
ne su «quei Consigli di zona di cui 
si è parlato, quelle strutture orizzon­
ta·li locali nelle quali non possono es­
sere presenti soltanto gli operai di 
qualche fabbrica ", espressione inte­
ressante, nella .sua equivoca apertura 
verso « tutti i lavoratori ». L'alibi del 
corporativismo fa sempre comodo: in 
realtà, dietro l'appello alla partecipa­
zione di tutti i lavoratori, sta la vo­
lontà di ridimensionare la centralità 
operaia, e sopratutto delle componen­
ti operaie più avanzate, e di trasfor­
mare i "consigli di zona" in parla­
mentini sindacali paritetici, dove il 
«rappresentante dei metalmeccani­
ci » vale come Cl il rappresentante del 
pubblico impiego » •.• Si ripete, cioè, 
la contrapposizione fra l'unificazione 
che nasce dalla lotta, trascinata dalle 
avanguardie reali, e quella che nasce 
dagli statuti istituzionali, misurata su 
un presunto « punto medio» fra i set­
tori di punta e quelli più arretrati. E' 
la stessa contrapposizione che segnò 
l'introduzione istituzionale dei consi­
gli di fabbrica nel '69, mentre era in 
pieno svolgimento la lotta operaia, 
alla Fiat, alla Pirelli ecc. Ai reparti 
che tenevano l'iniziativa, guidavano i 
cortei, si trascinavano dietro i più in­
certi, si voleva imporre una «demo­
crazia » formale che li eguagliava ai 
reparti più deboli o più controllati, e 
li subordinava alla loro adesione. E' 
la stessa concezione che oggi ispira 
Lama quando, sempre in nome del 
«rifiuto del corporativismo », propo­
ne di regolamentare la lotta aziendale 
subordinando la lotta di squadra o CIi 
reparto all'assenso 'preventivo del 
consiglio di fabbrica .e del sindacato. 
Non è un caso del resto che nello 
stesso sindacato la spinta maggiore 
alla costruzione dei consigli di zona 
sia venuta dalle categorie più avan­
zate - i metalmeccanici in testa -
e che finora i «consigli di zona", 
tranne rare eccezioni, sono stati puri 
e semplici coordinamenti, senza con- ­
tinuità, fra le fabbriche metalmeccani­
che in lotta; sono gli stessi ,sindacati 
a definirli come aggiornamenti delle 
tradizionali leghe. 

' 11 segretario dei tessili, Garavini, si 
pronuncia esplicitamente a favore del­
la sostituzione delle tradizionali strut­
ture orizzontali. Il consiglio di zona 
intercategoriale, dice Garavini, «de­
ve essere /'istanza nuova del sinda­
cato che sostituisce ('istanza tradizio­
nale presente a quel livello ( ... ) diven­
ta quello che era, se c'era, oppure so­
stituisce la Camera del Lavoro locale, 
o gli ' ' organismi corrispondenti di 
CISL e VIL ". 

Se dalla CGIL si passa ai rapporti 
fra le tre Confederazioni, le resisten­
ze e i contrasti, naturalmente, si mol­
tiplicano. 1\ Consiglio di zona, così 
come viene definito, presuppone la 
unità sindacale. E poiché, com'è noto, 
dall'unità sindacale siamo lontani, ec­
co che, analogamente a quanto avvie­
ne per i consigli di fabbrica, e anzi 
con maggiore insistenza , si pone il 
problema «democratico» di garanti­
re l'equa presenza nei consigli di zo­
na di tutte le tre centrali sindacali. O, 
come dice finemente Reggio, della 
CISL, f( rappresentatività delle attuali 
realtà nell'articolazione dei sindacati, 
cioè del plur'alismo dei sindacati ". 
Manfron , della UIL, rincara la dose: 
il Consiglio di zona, "trovando 
espressione e legittimità dalfa rap­
presentanza aziendale, si salda e s'in­
treccia con la struttura organizzata 
del sindacato ". Insomma, dall'impe­
gno alla costruzione dei Consigli di 
zona sottoscritto nel documento del 
Patto Federativo ad oggi, la discussio­
ne non ha fatto che definire in modo 
sempre più riduttivo il significato e 
i compiti dei consigli di zona. Di cui 
si dice che devono essere aperti ai 
soli operai sindacalizzati. devono 
«garantire il pluralismo sindacale· ", 
devono «applicare sul territorio la 
politica sindacale lO; per la UIL, de­
vono essere organi esclusivamente 
consultivi. Se per i consigli di fab­
brica ci si propone di arrivare a una 
regolamentazione, per i consigli di 
zona la regolamentazione dev'essere 
assicurata prima ancora che nasca­
no. Dietro tutte le richieste di .. ga­
ranzie» della destra sindacale (ga­
ranzie che i Consigli di zona non con­
tino) della UIL e della CISL prima di 
tutto, ma evidentemente anche del 

centro della CGIL, si fa strada il 
catto aperto contro i -consigli di 
brica, contro i settori operai più 
zati. Quando la UIL chiede - ma 
che Lama parla un linguaggio si 
- che negli eventuali Consigli di 
na le categorie più importanti, 
per esempio i metalmeccanici, 
abbiano maggior peso politico che 
impiegati comunali, altrimenti si 
drebbe nel settorialismo (!) , 
che le preme è di negare i ronnT<.n,'" 

più avanzati espressi dalle lotte, 
anche di esautorare. e soffocare, 
nome dell'unità dei lavoratori, o 
nismi come i consigli di fabbrica 
costituiscono la maggior contrad 
ne interna ai sindacati (8). 

(Continua) 

NOTE 
(1) Su questI argomenti cfr. in pa"';~·nl",~7I UIII:I . 

la settima e ottava pagina da noi 
ai • delegati e l'organizzazione di massa" 
LC.; 17 e 23 marzo 1973. 

(2) Lenin, • l'estremismo, malattia i 
le del comunismo. (1920), cap. II. 

(3) Abbiamo utilizzato sopratutto il 
ro 39-40 dei • Quaderni di Rassegna "inrl .... ~,eall 
le', la rivista della CGIL, interamente 
cato ai consigli di zona (anni XI, nov. 
febbr. 1973; costa 1.500 l'ire). In gene 
pubblicazioni sui consigli di zona 
e povere. Nella rivista citata, c'è un'aD'jen~I~· 
ce con la bibliografia sulla questi 

(4) Gli scioperi generali • per le r' 
del 1969-70 (sui quali i sindacati hanno 
so poi molte autocritiche moderate, per 
sottovalutato gli ostacoli del cammino 
mistico e prevaricato sui compiti delle 
ze politiche" cioè dei partiti pari 
miravano a sorreggere con la 
di massa il disegno, che per una 
gione apparve vincente. di una r.nnlvel·oen>lt 
tra movimento operaio revisionista e cap 
smo avanzato. sul terreno di • riforme, 
stinate ad attenuare le tensioni sociali 
esplosive (casa, sanità, ecc.). Ma quegli 
peri erano anche il tentativo . sindacai 
deviare !"iniziativa operaia dal terreno 
fabbrica, dell'attacco alla produzione, e 
frire uno sfogo inconcludente aUa spinta . 
socializzazione della lotta che cresceva 
la classe operaia, e moltiplicava le 
ve dirette - occupazioni di case, 
degli affitti, lotte per i trasporti ecc, -
tonomia operaia mandò rapidamente in 
l'illusione di un'alleanza fra profitto e 
ro a spese della rendita; e I centri 
pitale imperialista italiano corsero fr .. ttnln'" 
mente a recuperare l'alleanza con i 
arretrati, eon la piccola borghesia, e 
centri della rendita, ai quali del resto 
organicamente legati da solidi interessi 
nomici, oltre che dalla necessità poi 
di contrapporre un grosso blocco borgher Jatco 
alla classe operaia, Con quella illusione, li- nràsse 
dò in fumo anche l'ipotesi di una realizzazllf , • 
ne rawioinata della sua forma istituzional ne Ihnn, 
l'allargamento del centro·sinistra alla • n fl1 C e 
va maggioranza. col PC\. La politica ' sin luppo Q 

cale, dalla mobilitazione «generale» per la. Per<J 
riforme, alla sua «articolazione· e fra al sia 
mentaziorie nelle cosi~dette • vertenze . 
zona' - che sono restate di fatto letlen selezlo 
morta - è un'esplicita ritirata .. riformista, I studenl 
riflette esattamente l'allontanamento dell'ipil di que~ 
tesi della • nuova maggioranza.. . A un'al trale 
leanza espliCita tra borgheSia • sana· e r~ IN' 
visionismo a livello centrale, si sostituisCI um 
la ricerca di un'alleanza articolata a livelk si 8'11'a 
periferico, in attesa ai tempi migliori. stratifi< 

(5) G. Guerra, -J consigli di zona nell'ew Nellt 
luzione delle strutture e dell"unità Sindaca CO alla 
le., nella rivista citata. Nello stesso articok m'· t 
va segnalata questa incresciosa perla: .• Le d Il' re 
sviluppo delle lotte articolate ha fatto nt e nLH 
scere negli anni Sessanta un sindacato nuO lorato 
vo e virile •... stico» 

(6) Dalla relazione introduttiva alla C.D là, dir 
della CGlL, 7-8 marzo 1972. p~nci l' 

(7) Ci riferiamo naturalmente ai consigli il modo o , 
zona • intercategoriali " cioè quelli che com . ( 
'prendono rappresentanze di tutte le catego UnJver~ 
rie di lavoratori d'i una zona; e non ai con Corso ( 
sigli di zona «categoriali " che raggruppa~ abilitan 
i consi.gli di fabbrica di una zona appart~ Ne Il E 
nenti alla stessa categoria, per esempio, I. , 
metalmeccanioi, o i chimici ecc. In quest'w Zlonale 
timo caso, è in ballo soltanto una diverSI versita 
articolazione del sindacato di categoria. Ne esam i 
primo caso invece, per i consigli di zonl COrsi e 
• intercategoriali., è in ballo l 'organizzazi~ zio 
ne «orizzontale. del sindacato (le Camere d ne I 
del Lavoro CGIL e i loro corrispettivi (le' e emi 
la CISL e la UIL; I·e Confederazioni a livello fessio 
nazionale). zione 

(8) Nelle posizioni della CISL, che solo crear~ 
nel '71 si è pronunciata a favore dei con ziali 
sigli di fabbrica, i consigli di zona vengono . 
esplicitamente motivati in una logica di con . Que~ 
tenimento delle lotte operaie più avanzate: tlre I 't 
• a lungo andare la diversità di strutture tra studen' 
organismi di fabbrica e strutture ' sindacali cial i 'p' 
esterne potrebbe portare a una dicotomia zi I 
del mondo operaio che riserva al sindacato one a 
il ruolo di struttura formale (. .. ) mentre le to più 
rappresentanze di fabbrica conducono di fato 9izzazil 
to la politica rivendicativa, anche in modo a9' la mel1 
gressivo, ma senza alcuna strategia di a 
classe " spez 

Quanto ' alla UIL, così tratta il problemB attrave 
nelle tesi del congresso appena conclusO: la stra 
• La UIL ritiene che la necessità di coordr e attra 
namento nonché di collegamento fra lotti Ille 
di fabbrica e obiettivi più generali (. . .) sugo s ~to 
gerisce la costituzione, in zone individuate ledi, C 
secondo criteri di omogeneità economica. e otte p 
di correlazione territoriale, di consigli di NII' dal tec 
clei aziendali e delle leghe contadine (...l CUi e : 
Questi consigli potrebbero essere il miglio.re p r, 
strumento di consultazione delle Camere Sl~ er 
dacali zonali nella loro opera di sintesi a If Illento 
veliG territoriale e intercategoriale '. ampie 
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DOCUMENTO DEGLI ORGANISMI STUDENTESCHI UNIVERSITARI DI MILANO MEC 

roposta per una giornata nazio- NUOVO AUMENTO DEI 
aie di lotta nelle università PREZZI AG'RICOLl: +6,7% 

Questo documento è una presa di 
unitaria degli organismi 

universitari di Milano, 
viene proposto a tutte le sedi. Ser­
come base di discussione per con­

subito assemblee cittadine, e 
amente un'assemblea muio­

dei movimenti universitat1, il 5-
aprile, in una sede del centro Ita-
(ancora da destinarsi). Questa at­

si muove nella prospettiva di 
giornata nazionale di lotta, il 12 

da realizzarsi con occupazioni 
mobilitazioni in tutte la sedi, su una 

piattaforma politica e che ra-p­
un primo momento di unifi­

delle agitazioni che, a livelli 
l edi,coA,/j'IPr!~1 di forza e di maturità politi-

sono cominciate in tutte le uni­
tà. 

documento contiene giudizi 
sulla contro-riforma e propone 

inrl .. ~ne(jlll obiettivi di lotta. Il carattere uni-
ne spiega in parte i limiti, tra i 
il più .evidente è una carenza di 

isi sulla realtà universitaria di og­
e un'ottica cc studenti sta " nell'im­

dei problemi. I compagni 
Lotta Continua che hanno sotto­

questo documento, preciseran­
la loro posizione politica con altri 

intOrtl&>,nT, sul giornale. 

La controriforma di Scalfaro è l''ar­
Fazl0'1ti1colélzione nella 'Scuola del progetto 

generale di a,ttacco politico al va­
movimento di mas'sa che 'si è 

luppato in 'ltal~'2 in questi ultimi 

>L'obiettivo che, in quest'ottica, il 
governo Andreotti si propone di rag­
giungere è la chiusura della fase di 
ascesa della 'Iotta di classe ed il con­
seguente spostamento dei rapporti di 
forza fra ·Ie classi a favore della bor­
ghesia; l'arretramento del·lo scontrç> 
nel tentativo di eliminare l'autonomia 
politica ~he la classe operaia svilup­
pa, il recupero delle contraddizioni 
interborghesi sotto l'egemonia del 
grande capitale. 

L'aspetto principale dell'attua·le po­
\mca governativa nella scuola è l'at­
!ateo politico al movimento delle a: rnàsse studentesche. Esso si propo­

~~nal ne inna_nzitutto ,di creare 'Ie condizio­
• n ni che permettono di 'stroncare lo svi­
sin luppo della lotta di classe neHa scuo­or la. Perché ciò si verifichi occorre che: 
z:a d a) sia- incrementato il processo di 
etten selezione e di stratificazione degl-i 
ta, I studenti; b) ,sia garantito 'il controllo 

311'i~ di questo processo dall"apparato cen­
un trale e re • 

ituisc< Numerosi -sono i provvedimenti te­
Iivell: si all'aumento della selezione e della 

stratific'azione. 
J1'evv Nelle università essi sono: attac· 
~1~; c~ alla sessione continua degli esa­

• Le mi; tre livelli di laurea; introduzione 
:0 nt del numero chiuso di fatto per il dot­
) nu& torato di ricerca; numero chiuso «ela­

stico" già introdotto per alcune facO'I-
C.O là; dimezzamento dei presalari ai 

. l' d pendolari; utilizzazione dei fondi in 
I~~m modo da disince'ntivare l'accesso alle 
3teg~ università; aumento della durata del 
i con Corso di studi ('V ~I ed VUI anno, anni 
ppa~ abilitanti). 
p~:. ; . Nelle souole medie: il triennio op­
~st'ul 210nale differenziato con accesso uni-

IverSi versitario regolato rigidamente da 
. Ne esami o altri provvedimenti special i; 
z~~~ C?rsi ed esami supplettivi per l'abi'lita­
Imer! 210ne professionale; rigida selezione 
I pel ed emarginazione degli studenti pro· 
ivello fessiona'li; nuovi strumenti di sele-

Zione, quali corsi di recupero 'per 
solo c ~eare in prospettiva classi differen­
co/t ziai i. 

19oi1C 
co/t . Questi provvedimenti oltre a favo-

Izate: tlre l'espulsione dalla souola degli 
fa<;: S~udenti provenienti dagli strati so­
tomi! C!ali più disagiati o la loro 'stratifica­
aca~ zione ai l'ivelli più bassi, rendono mol­
re le l~ più pesante il processo di ideolo­
li t:; rlzZaZi?ne col. rilancio del criterio del­
~ di a rnentocraz la. Inoltre essi tendono 

a Spezzettare il fronte studentesco 
fetna fttraver~? l'.istituzion~lizzazione del­
fusa: a stratlflcazlone (3 livelli di laurea) 
I~I;~ e attraverso la politica di "decentra-

suQ- mento » e di «sdoppiamento " de'Ile 
uate fedi, c~?è de~le concentrazioni delle 

r,

a-e dotte plU forti , .che ve.r~anno isolate 
~J c~~ tessuto SOCiale-politico-urbano in 

!iore I erano inserite. 
si/t Per evitare che contro questo au-

a I~ rnen~o della selezione si sviluppino 
ftl')P!~ lotte di massa che allarghino 
a gla radicata presenza dei rivoluzio­
~ari nel movimento, il governo deve 
/ ~na parte eliminare la possibili­
~ di organizzazione autonoma della 
t aS~a degli studenti e dall'altra ga­
pa~tJrsi dei fedel i esecutori della pro-
nl~ P~litica all'interno delle scuole. 

tr pnmo problema viene ris-olto at­
a ~v~~S? la. ~egolamentazione della 
t 91billta politica, in particolare col 
rtativo di svuotare completamente 
l~ Valore l'assemblea degli studenti. 
laa~U~le offensiva dei comitatoni per 

Imitazione e l'imbrigliamento del-

la agibilità politica e per l'ingresso 
delle forze pol'itiche tradizionali nel·le 
facoltà, si lega ed è in funzione del­
l'introduzione di organi e principi del­
la "democrazia" borghese neH'am­
bito della cogestione con la controri­
forma Scalfaro. 

Il ruolo dei docenti, tanto unico che 
ven'gono proposti 4 I ivell i rigidamen­
te separati, garantisce ai baroni ampi 
poteri, tempo -in abbondanza per at­
tività diverse da quelle della didattica 
(attraverso i·1 u pieno impegno ", cioè 
l'impegno di essere presente nelle 
univel'1sità 3 giorni a'lIa settimana) 
possibrlità di s'Volgere attività di con­
sulenza- o di libera professione, ed 
infine aumenti di stipendio pari aH '80 
per cento. Per tutti gli altri docenti 
una selezione pesantissima, che assi­
curi una fedeltà assoluta alla logica 
repressiva di classe che ha sempre 
contraddistinto i baroni. Ciò d'altron­
de si lega aHa politica de'I governo 
Andreotti tesa ad unificare attorno al 
blocco borghese gli strati superiori ' 
dei ceti medi attraverso notevoli con­
cessioni ,dal punto di vista economi­
co, politico, ideologico e ad impedire 
attraverso stretti controlli e pesanti 
ricatti la formazione di uno strato di 
insegnanti , sensib'ili alle lotte stu­
dentesche e mobrlitabili su tematiche 
anti-capitalistiche, come quelli che 
quest'anno sono scesi in lotta contro 
l'istituzione dei corsi abilitanti. 

SELEZIONE E Sl\R'ATfFICAZIONE DI 
CLASSE 

I tre livelli di laurea, gli anni abili­
tanti, 7" ed '80 anno a medicina, i cor­
si di 'I-aurea differenziati ecc ... sono 
gli strumenti con cui si cerca di 'im­
porre una nuova stratificazione e ge­
rarchizzazione corporativa nella mas­
sa degli STudenti in paral'lelo con 
queHa interna alla piccdla e media 
borghesia: 

- istituzionalizzazione delle aristo­
crazie studentesche attraverso la 
creazione del dottorato di ricerca, dei 
co l'IS i di specialiZzazione e di ,abilita­
zione (T' ed 80 anno di medicina), 
creazione di super facoltà, corsi di 
laurea legati ai vari centri capitalisti­
ci tesi a g-arantire il ricambio di qua­
dri dkigemi attarverso il recupero .a 
questo livello del'le aristocrazie stu-

dentesche rn generale provenienti 
dagli strati superiori dei ceti medi. 

- Tentativo di superare la sfasatu­
ra esistente tra i livelli di qualifica­
zione e l'utilizzazione reale dell,a for­
za lavoro intellettuale, determinata 
dalle contraddizioni aperte da'I pro­
ce-s'so di dequalificazione che investe 
questi strati di lavoratori intellet­
tuali. 

- Svalorizzazione attraverso la 
instaurazione dell diploma, dello strato 
medio inferiore della forza ,lavoro in­
tel'lettuale, attuato con la diminuzio­
ne dei suoi costi di produzione (3 an­
ni invece di 5, riduzione progressiva 
degli investimenti, ecc ... ). Riproduzio­
ne allargata di questo strato di lavo­
ratori allo scopo di ampliare la loro 
sottoccupazione e disoccupazione al 
fine di indebolire la loro capacità con­
trattuale; creando così le premesse 
per abbas'sarne i livelli di reddito. 

Tutto ciò significa, attraverso l'ina­
sprimento della selezione {a cui si 
cerca di dare un contenuto realistico 
con questa gerarchizzazione corpora­
tiva), tentare d i recuperare g li stu­
denti all'identificazione dei ruoli so­
ciali che gli vengono proposti. 

COMPITI DEL MOVIMENTO DEGU 
STUDENTI 

Quest'annd si è avuta una forte 
ripresa del movimento di massa degH 
studenti, al seguito e per la presenza 
di forti lotte operaie e a 'causa del­
l'acutizzazione de!lI'atracco borghese 
ne'Ila scuola . . Questa ripresa ha avuto 
come obiettivo centrale la lotta al 
governo Andreotti, si è articolata 
nella difesa delle conquiste degli an­
ni passati, si lè riflessa nel ri-ferimen­
to e nell'al1leanza' sempre più coscien­
te con la classe operaia, si è manife­
stata a live'1I0 nazionale in diversi mo­
di, fino a giungere allo s-ciopero na· 
zionale del 21 febbraio. Ma ne.fl'uni­
versità questa ripresa è ancora limita· 
ta; per la frammentazione del movi­
mento, la notevole disomogeneità, i 
limiti soggettivi di intervento e dire­
zione politica in molte sedi. 

'Non tè compito del movimento de­
gli studenti, in questa fase, battersi 
per una contro-proposta di riforma; 
né in generale farsi carico di far fun· 
zionare l'università alfinterno di uria 

ROMA -Accaniti contro u,na studen­
tessa i professori del Mamiani 
HOMA, 28 marzo 

>La compagna Orecchio, studentes­
sa del Mamiani, ,è stata espulsa dalla 
scuola per tutto l'anno scolastico aper 
aver partecipato ad assemblee non 
autorizzate , per offese al corpo inse­
gnante» ecc. ecc. 

III provvedimento è stato proposto 
dalla minoranza ('24 su 59 professori) 
di un organo incompetente (collegio 
dei professori invece che consiglio 
dic,lasse). Ma,lgrado fossero cosoien­
ti di commettere una evidente Hle­
gittimità i professori sono andati 
avanti senza fare specifiche contesta­
zioni di fatto, e concedendo solo tre 
ore alla compagna per difendersi. la 
studentessa, assistita dagli avvocati 
del Soccorso Rosso , ha presentato 
ricorso e.cJ il proweditore è sta­
to costretto ad annullare la puni­
zione. 

A questo punto la studentessa ave-

NAPOLI 
Occupati due istituti 
di chimica 
NAPOli, 28 marzo 

ISi è radicalizzata la lotta degli stu­
denti di chimica, che si erano mossi 
contro la denuncia di furto (di carta) 
a tre studenti che ciolostilavano in 
facoltà le dispense. Lunedì l'assem­
blea ha chiesto al direttore dell ' istitu­
to di scagionare i tre studenti dal­
l'assurda accusa; al suo rifiuto il di­
rettore è stato cacciato dall'assem­
blea. 

Gli istituti di chimica organica e 
biologica occupati , dove oggi verrà 
proiettato io! film «Marzo '43-Luglio 
'48 " , stanno diventando un centro di 
riferimento e discussione anche per 
gli studenti dèlle altre faco ltà di Na­
poli. 

va diritto a rientrare ne'Ila scuola. Ma 
la decisione del provveditore non le 
è stata notificata, e DOpo chela no· 
tizia era uscita sui giornali, il presi· 
de candidamente comuni'cava che l'at­
to non era ancora arrivato alla scuola. 
Sporco trucchetto, perché nel frat· 
tempo il consiglio di classe si era 
riunito ed aveva deliberato di propor­
re nuovamente la punizione per dare 
un esempio a tutti gli studenti. Così 
è stato , ed alla compagna è stato co­
municato l'annullamento del primo 
provvedimento punitivo e il rinnovo 
della punizione. 

Gli awocati della Orecchio, oltre 
a presentare un nuovo ricorso al 
provveditore , hanno denunciato il pre­
side per « dolosa omissione di atti di 
ufficio", chiedendo anche il seque­
stro dei verbali e registri della scuo­
la, ed hanno citato in giudizio i sin­
goli profesori per ottenere il risarci­
mento dei danni causati alla studen­
tessa. Secon'Clo 'la costituzione infat­
ti i funzionari rispondono personal­
mente dei danni derivanti da atti 
compiuti in violazione dei diritti dei 
cittadini. 

All' università 
di Lecce bloccato 
il centro di calcolo 
LECCE, 28 marzo 

Prosegue la mobiiltazione degli stu­
denti dell 'università di Lecce. Oggi 
è stato bloccato totalmente , con una 
barricata , i l centro d i calcolo. 

E' stato imposto al consiglio di fa­
coltà di tenere una riunione pubblica 
davanti all 'assemblea, con all'ordine 
de'I giorno il sostegno alle lotte degli 
« La lotta è dura , Pisanelli ha paura" 
studenti e le dim issioni de l rettore 
è stato lo slogan più gridato, assieme 
a quello di «pre-salario garantito ». 

società capital istica. Compito del mo­
vimento è quel·lo di individuare le 
contraddizioni che oppongono la mas­
sa degli studenti alla struttura de'l­
l'universittà, e d i organizzare le lotte 
su temi generali nell'ottica degli 'inte­
ressi de'I prole.tariato. Qu indi contro 
la selezione meritocratica, economi­
ca, contro il Ipotere accademico e sta­
tale, contro l' ideologia borghese. in 
questo senso l'atteggiamento del mo­
vimento è alternativ o alla ,linea gene­
rale '<lei revisionisti sulla scuola e 
sull'università. In parti'colare per i'I 
PCI occorre battersi per una univer­
sità più qualificata basata sulla nuo­
va professionalità e sulla se·lezione di 
merito, quindi per «riaffezionare" 
gli studenti alla scuola borghese e 
allo studio. In quest'ottica essi, anche 
in parlamento, non mirano tanto a 
sconfiggere i 'Progetti del governo, 
quanto a miglioral"li e questo è l'at­
teggiamento che assumono ad esem­
pio anche per i «provvedimenti ur­
genti» per l'università. 

'Impostare una piattaforma 'Si'gnifica 
porsi . dal punto di v ista della lotta 
contro la scuola borghese, come mo­
mento della riproduzione della divi­
sione di classe, dei rapporti di po­
tere, dei rapporti i,deologici della so­
cietà capitalistica; quindi contro la 
selezione, la stratificazione e l'ideo­
logizzazione, pilastri della scuola bor­
ghese. 

ELEMENTI PER UNA PIAnA FORMA 
DI 'lOTTA DEGLI STUDENTI 

I( primi obiettivi su cui battersi 
sono il rifiuto dei nuovi strumenti 
di potere e se1lezione introdotti dalla 
controriforma Scalfaro: no al numero 
chiuso cc strisciante D , no agli esami 
di ammissione, no ai tre livelli di 
laurea, no al V'fil ed VoIN anno di me­
di'cina e agli anni abi·litanti. 

Contro la selezione meritocratica 

Diminuzione dei carichi e dei ritmi 
di studio, contrdllo di massa 'Su 'di 
essi. EHminazione di tutti j.-eontrolli 
fis-cali nei laboratori ed ... esercitazioni, 
el'iminazione di tutti gli scritti, 'Stru­
mento di preselezione. Possibilità di 
effettuare esami di gruppo, oontrollo 
politico degli studenti sulla selettivi­
tà ,degli esami. Esterrsione del'la '<li­
datti'ca serale in tutti i corsi dove gli 
studenti ne facciano richiesta. 

Contro la selezione economica 

Assegno di studio (presalario) ai fi­
gli dei lavoratori senza alcun criterio 
di merito. 'Servizi sociali gratuiti e 
senza 'criteri di merito ai frgli dei là­
voratori come parte aggiuntiva (e non 
detratta) dell'assegno di studio. Pub­
blicazione e controllo di massa sui 
bilanci e l'operato de'Ile opere e del­
l'università; pubblicità di tutte le riu­
nioni degli organismi di governo uni­
vel"sitari. il'attuazione di questi obiet­
tivi ri-chiede un aumento degli investi­
menti nella scuola sia in strutture di­
dattiche, costruzioni di pensionati e 
mense, sia in ampliamento dell'orga­
nico personale e dei docenti. 

Contro la corporativizzazione dei dò­
centi 

Regolamentazione del rapporto di 
lavoro d i tutti i precari attraverso la 
loro totale assunz ione in organico. At­
tuazione rea le del t empo pieno (36 
ore) e delle incompatibilità. 

Contro l'attacco alla agibilità politica 

L'assemblea degli studenti deve es­
sere l'unico organo decisionale delle 
masse studentesche, le assemblee so­
no aperte a tutte le forze sociali e 
politiche, escluso i fascisti. L'attivi­
tà didattica viene sospesa in occa­
sione di queste assemblee. L'assem­
blea si dà autonomamente il suo re­
golamento di cui non deve rendere 
conto a nessuno. 

Di questa piattaforma ,è parte or­
ganica una az ione, autonoma dalla 
istituzione, continua di denuncia, sma­
scheramento e attacco ai contenuti 
dello studio , strumento dell ' ideologia 
e della misti ficazione borghese, cen­
trata su: lotta all' ideologia del me­
rito fondata su lla negazione del l 'esi­
stenza del le c lassi e dell 'antagonismo 
fra di esse, e sulla teo rizzazione co­
me « natura le e div ina " de ll a d ivi­
sione sociale e tecn ica del lavoro ' 
lotta all 'ideologia de lla neutralità del~ 
la scienza; su queste basi , individua­
zione dei nemici di classe all'interno 
della scuola sia come ideologhi del 
capitale, sia come gestori in prima 
persona del pot ere , dell o sfruttamen­
to, dell'oppressione de lle classi su­
balterne. 

La carne aumenterà del 14,8 per cento 

Tutti d'accordo sull'aumento - dei 
prezzi dei prodotti agricoli al fine di 
« adeguarli alla nuova realtà moneta­
ria europea e internazionale -: 'i mini- o 
stri dell'agricoltura della OEE, riuni­
tisi a -Bruxel'les in questi giorni dis­
sentono solo sul come giungere, en­
tro la fine di aprile, a stabilire il nuo­
vo livello ,dei prezzi e su chi fra le ri­
spettive categorie produttive di ogni 
paese membro dovrà guadagnarci o 
rimetterci di più. 

.fI punto su cui si sono verificati i 
mag'giori contrasti è stato la proposta 
della .commissione della OEE di uti­
lizzare gli aumenti dei prezzi allo sco­
po di muoversi verso 'la ricostituzione 
del sistema dei prezzi agricoli unici 
per l'intero mercato comune agrico­
lo. te difficoltà di ristabilire l'unicità 
dei prezzi per tutta l'" 'Europa verde» 
dipendono essenzialmente dal fatto 
che attualmente i Nove sono divisi 
in due blocchi monetari: il primo for­
mato ·dai sei paesi che hanno deciso 
attraverso la fluttuazione congiunta, 
di mantenere cambi fissi fra le loro 
valute k H secondo dall \ltalia, da 11"1 n­
ghflterra e dal'11lrlanda che si sono 
rifiutate di aderire al « serpente" 1l}0-

netario, portan'do le loro monete ad 
una svalutazione di fatto nei confronti 

delle altre. 'Per questo rnotivo la Ger­
mania sopr·atutto ha richiesto con for­
za che, attraverso il meccanismo de­
gli importi comperrsativi, i prezzi dei 
prodotti importati in Italia e in InghH­
terra siano aumentati fino a pareg­
giare gli effetti 'della svalutazione di 
l ira e sterlina (Rer ,l''ltalia circa il 1\5 
per cento) . Alla riunione di ieri il mi­
nistro della Germania occidentale 
Erti ha affermato che il ritorno al­
l'unità del mercato comune agricolo 
è 'legato alla riatti,vazione di un siste­
ma di cambi stabile: perdurando la 
situazione attuale - ha aggiunto 
Erti - bisogna « abituarsi a vivere 
conii sistema degli importi compen­
sativi ». 

Oltre all'opposiZione tedesca alle 
proposte della commissione anche il 
cc COPA" (organismo a cui fanno ca­
po le varie a'ssociazioni di agricoltori 
di ciascun paese) ha protestato, ri­
chiedendo aumenti superiori a quelli 
previsti. 

Per qUe'I che riguarda l'ltal ia, stan­
do alle pervisioni e alle proposte del­
la commi-ssione della OEE i prezzi 
agri co l,i dovrebbero aumentare del 
6,7'6 per cento: quello della carne di 
cui si vuoi favorire la produzione in­
terna addirittura del 14,'8 per cento. 

Una • • preCisaZione 
il P.C. mi I. • circa 

• sulle assurde 
e il fascista 

VOCI 

Orsi 
Nel giornale di martedì, è compar­

sa una corrispondenza da Ferrara sul­
l'attività provocatoria del fascista Or­
si. All'interno dell'articolo, si diceva 
che Orsi aveva tentato di infiltrarSi 
nell'Unione dei Comunisti Italiani, at­
tuale PCm.I.I, e si rimproverava al 
PCm.1.I di non aver mai smentito .le 
voci sui contatti con . Orsi. 

Quell'articolo era sbagliato e creti­
no, e non abbiamo che da scusarci 
coi compagni del PCm.I.1 e con tutti 
i lettori per averlo passato senza con­
trollarne il contenuto. Era sbagliato, 
perché il PCm.I./, al quale Orsi aveva 

chiesto di aderire, aveva rifiutato di 
accoglierlo indicandolo come un pro­
vocatore. Era cretino, perché racco­
glieva gratuitamente «voci" che a 
nient'altro potevano mirare se non a 
screditare un'organizzazione di com­
pagni, come è il PCm.I./, e con essa 
!'intera sinistra rivoluzionaria. 

Chi ha scritto l'articolo ha frainte­
so grossolanamente il dovere della 
vigilanza rivoluzionaria; chi lo ha pas­
sato senza esaminarlo, cioè noi, ha 
commesso una grave leggerezza. 

la redazione di lotta Continua 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Regalo di nozze per due 
compagni del Gramsci 
Sede di Pescara: 

2 B - Liceo scientifico . 
Sezione giovanile LC.. • 
Due compagni del PCI . 
Un compagno ex-carcerato 
Raccolti dai compagni del-

la sede • 
Sede di Roma: 

Lavoratori della Banca di 
Italia • 

Guido. • 
P.G.S. - Milano 
Operai e studenti di Orzi-

nuovi • 
M .E. - Premeno • 

ROMA 

Lire 

10.000 

3.500 
4.400 
2.000 
5.000 

41.550 

14.000 
1.000 
5.000 

12.000 
10.000 

Venerdì 29 marzo, alle ore 10, 
nell'aula magna della facoltà di 
Architettura a Val'le Giulia, as­
semblea degli studenti universi­
tari per la scarcerazione im­
mediata del compagno Andrea 
Leoni e per battere il disegno 
repressivo che il governo An­
dreotti-Scalfaro intende far pas­
sare all'interno dell'università 
con la « riforma », 

TREVISO 
Giovedì 29 marzo, alle ore 

20,30, nel quartiere di S. Zeno 
S. Lazzaro, assemblea proleta­
ria indetta dal comitato di lotta 
per la casa. 

MILANO 
AI cinema HoS'sini 'è in scena 

il nuovo spettacolo della «Co­
mune ": a Non basta una bandie­
ra, dietro ci vuole un pO'polo e 
davanti il partito " . 

Una compagna 76enne . 
Alcuni compagni - Trento . 
Compagni trentini a Mi-

lano .• 
B.A.G. - Bologna . 
Compagno di base del 

PCI - Civitavecchia 
Un gruppo di compagni -

Follonica.. .. 
Giorgetto per 2 compagni 

neo-sposi - Piacenza 
Per due compagni neo­

sposi - Torino . 

lire 
10.000 
4.000 

10.000 
5.000 

3.000 

63.000 

1.000 

2.000 

Totale 206.450 
Totale precedente 8.474.055 

Totale complessivo 8.680.505 
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MILANO ALLA SIEMENS DI CASTEL-

CO T O LETTO 

R E Non passa la rego-3.000 METALM ECCAN ICI IN 
CONTRO LE DENUNCE ALLA TELETTRA lamentazione della 

Si è tenuta questa mattina a Vi­
merc.ate la manifestazione di zona dei 
metalmeccanici .. c.ontro la repressio­
ne padronale e in particolare Le 36 
denunce e le 17 sospensioni pepgli 
scioperi e i co'rtei interni alla Telet­
tra, L'adesione è stata massiccia: più 
di 3,000 operai sono sfilati in corteo 
partendo dalla Telettra. C'erano gli 
op'erai della Falc.k di Arcore, della 
Piaggio, della Siemens di Cavinago. 
Dalla zona di Gorgonzola sono venuti 
in massa, sui pulman, gli operai della 
Rank Xerox, della GTE, della Stigler 
Otis. Allo sciopero e al corteo hanno 

PALERMO 

partecipato anche gli studenti di Vi­
merc.ate, della sezione stacc.ata del­
l'Hesemberge. 

Molte avanguardie di fabbrica ave­
na chiesto che lo sc.iopero fosse al­
largato ai tessili. Nella zona c.i sono 
molte fabbriche tessili c.he stanno co­
minciando la loro lotta c.ontrattuale 
con lo sciopero degli straordinari. I 
sindacati hanno deciso però di non 
estendere lo sciopero ai tessili: han­
no partecipato solo le delegazioni dei 
C.d.F., peraltro piuttosto nutrite. 

Nel c.omizio finale è stato denuncia­
to l'ultimo, provocatorio comunicato 

AL CA,NTIER'E' NAVALE LE CONDI­
ZIONI DEL VARO LE DETTANO 
GLI OPERAI E, NON IL PADRONE 
P,AlEiRiMO, 28 marzo 

Stamattina, al cantiere navale, sot­
to la ~pinta degli opel"ai c'è stata una 
riunione (jel consiglio di fa'bbrica e 
un'assemblea di '1 ora. 

,Gli opera'i hanno deciso che :Ia pe­
troliera c'he dovr~bbe essere varata 
sabato non si varerà fino a quando 
non verranno 'accettate queste riven­
dicazioni: 

1) assunzione in pianta 'stabile di 

Milano - LIC:ENZIATI 1027 
PORTALETTERE 
MILANO, 28 marzo 

1.027 sostituti portalettere degli uf­
fici locali di Milano e provincia hanno 
ricevuto in questi giorni lettere di .li­
cenziamento. Più esattamente: 67 so­
no licenziati in tronco, 254 verranno 
licenziati il 15 maggio, 706 ,non ver­
ranno richiamati, e quindi in pratica · 
sono licenziati. I sostituti portalettere 
(che devono sostituire portalettere 

ammalati ecc.) in realtà lavorano in 
pianta stabile negli uffici. Come i tri­
mestrali (assunti per tre mesi) fanno 
parte di quella manodopera precaria 
di cui l'amministrazione si serve per 
p~garli di meno e sfruttarli di più. Ri­
guardo ai trimestrali c'è da dire che 
nelle assemblee dei lavoratori delle 
poste è stato affermato più volte che 
bisogna battersi per la loro assunzio­
ne in pianta stabile, e contro i con-

LA LOTTA DEI PROFUGH'I, 
NEL LAGER DI CAPUA 

Da oltre un mese al campo profughi 
di Capua è apertala lotta contro le 
condizioni inumane nelle quali 400 
pel"sone sono costrette a vive're. Sia 
a febbraio che a marro i profughi 
hanno fatto per alcuni giorn'i lo scio­
pero deNa fame. Dei 400 occupanti 
del campo, delle nazionalità più di­
sparate e politi'camente mdlto di'so­
mogenei, l'avanguardia è rappresenta­
ta da alcuni compagni portogheoSi, 
spagnoli e sopratutto greci, per 'la 
maggior parte 'profughi poNtici, ai 
quali le autorità italiane non voglio­
no concedere l'asilo politico. 'La real­
tà del campo profughi di 'Capua è sot­
to tutti i punti <li vista, quella di un 
lager: emarginazione, denutrizione, 
mancanza totale di rgiene e di 'S's'si­
stenza medica. Più de'Ila metà dei 
" detenuti» sono donne; il vitto che 
viene distribuito nelle gavette è mol­
to al di sotto del 'rnrnimo di calorie 
necessarie alla sopravvivenza. Su 4'00 
pel'lsone ci sono 9 docce, del'l,e quali 
2 per le donne e 7 'per gli uomini. 

~n media in ogni camera, che ha 
un'ampiezza variabile da '2 m. pe'r 3 
a 6 m. per 7, ci stanno 4 profughi, 
fino ad una punta di 8 in una stessa 
stanza. In queste condizioni di spor­
cizia e superaffol:J.amento, j casi di 
imezioni pete'cc'hiali, di etmsmo, di 
sifilide, di tubercolosi, sono n umero­
sissimi. t'assistenza me'dica non è 
previ'sta: esiste in tutto il campo u'n 
solo m~ico, un compa:g'no ,greco, an­
che ,lui profugo, che ha in dotazione 
come unico medi'CÌinaJ.e la ~ibalgina. 
AHo IStato attuale deNe cose, non 
esilSte per gli internati nessuna pos­
sibilità di migliorare le propriè condi­
zionj :di vita, che non sia quella di 
spezzare con la lotta questo cerchio 
che li soffoca. Il matti , chi ha la « for­
tuna,. di 'lavorare " fuori dal campo 
sporadicamente come manoval,e, dato 
c'he è profugo, viene sottol'agato: 
1000 lire al giorno. Tutte Ile altre fa­
mfglie usufruiscono a rotazione di 
1000 lire al mese, ridicola elemosina 
mess'a a disposizione dal direttore 

Viterbo - MUORE DI SETTICEMIA 
UN 'MILITARE DI LEVA 

28 marzo 
. tlunedì '2,6 all'ospedale di Viterbo 

è deceduto verso le ore 20,30 un a'l­
'Iievo del,la souola centrale V.A.M ., fa­
bio Franzi di Verona, militare di leva. 

Da parecchi giorni il Franzi accu­
sava forti dolori al tallone e più vol­
te aveva chiesto la v,sita medica. Le 
cure si erano limitate a pomate con­
tro i ddlori reumatici. 

Da giovedì 22 le condizioni del 
'Fraozi si erano a{1gravate al punto che 
non poteva più ,mangiare. Sabato not­
te .J'imezione era ormai gravissima, 
e così per l'ennesima volta è stato 
trasportato in infermeria (12 posti per 
2000 allievi), ma tutti i 'Ietti erano 
,occupati. Solo domenica mattina è 
stato -ricoverato. Dei 5 medici che a 
turno dovrebbero .essere presenti, 
non ce ne era nessuno. 

.per tutta la gior.nata 'i'l Franzi con­
tinuò a delirare, ma nessuno' 51 preO'C­
cupò di esaminare il suo caso. 'lune-

dì il ricovero in ospedale, ma era 
tardi. te cause del decesso vengono 
attribuite a setticemia con choc ir­
reversibi le. 

Nasc.eva tra ,i soldati, alla 'notizia 
del,la morte del Franzi, una accesa di­
scussione sulla responsabilità dèi su­
periori; per concretizzare la loro rab­
bia tutti si ri.frutavano di mangiare il 
rancio rovesciando tutto il cibo nei 
bidoni. 

Il comandante intanto riuniva la 
compagnia dove alloggiava il Franzi 
e discolpava tutti gli ufficiali d'icendo 
che 'la morte del,I'allievo ,era dovuta a 
sitrlide. I tenenti di vari plotoni mi- ' 
nacc'iavano denunce qualora si fosse 
ripetuto il rifiuto del rancio. ,Ieri mer­
cdledì era il 50° anno di vita dell',Ae­
ronautica . ILe gerarchie festeggiano 
con parate e cerimonie, invece alla 
sfi'lata i compagni dell'al,lievo Franzi 
ce l 'hanno messa tutta per marciare 
peggioohe potevanO'. , 

dei dirigenti della Telettra che si sca­
tenano ,contro 1'« estremismo" dello 
ultimo corteo interno degli operai, di 
lunedì 26. Durante i I c.orteo negli uf­
fici della direzione, un dirigente ave­
va preso a sberle un'operaia: gli ope­
rai avevano prontamente reagito « ac­
c.ompagnando - fuori il dirigente. AI 
termine del comizio i sindacati hanno 
fatto parlare un democristiano, ma 
gli operai lo hanno continuamente fi­
schiato e rimbeccato. Il democristia­
no ha terminato in fretta e ingloriosa­
mente il suo intervento di «solida­
rietà -. 

più di 200 contrattisti (operai con un 
contratto a termine); 

2) dr 'sabato non si lavora, no ai 
due turni, pagamento come straordi­
nario rdeHe ore extra. 

A ulteriore niprova 'della forza che 
su queste cose si 'sono conquistati, 
gli operai del cantiere navale hanno 
decioSo per s8'bato il varo simbolico 
della nave. Gli operai cioè sabato 
andranno a'lIa fabbrica vestiti a fe'sta 
e non 'si metteranno ,in tuta; padrone 
e compagnia spaccheranno la ritua'le 
bottiglia, ma la nave non partirà, 
con un-a prova di forza esemplare del 
rirHuto operaio della «piena utilizza­
zione degli impianti ". 

tratti a termine. I 'sindacati hanno in­
vece dato la loro adesione a un pro­
getto di legge' che trasforma i trime­
strali in semestrali, lasciando inva­
riato il principio. 

I sostituti portalettere sono stati 
licenziati in vista dei concorsi, che 
però molto difficilmente verranno fatti, 
e che si basano sostanzialmente sul­
le raccomandazioni. Questo massiccio 
licenziamento rientra in un piano di 
ristrutturazione di cui già si intrave­
dono i primi effetti: super-Iavoro, 
straordinari, aumento dei ritmi. Vener­
dì è convocata un'assemblea dei la­
voratori postali alla Camera del la­
voro. 

-

del campo. IDi fronte all'impossfbili­
tà di sopravvivere, l'unica via aper­
ta è quella del'le attività « mega'li ", 
come 'la prostituzione per le donne. 
Sul supersfruttamento sistematico, 
su'II'ab'bruttimento e sulla divi'sione 
dei profughi ci campano un sa'cco di 
persone, 'a cominciare dal direttore: 
ogni anno viene sta'nziato per i cam­
pi profughi più di un miliardo e mez­
zo, che servono a tenere 'in piedi una 
organizzazione clientelare ohe va dal­
/'appa1lto delle mense alle forniture 
di materia"'. 

Il direttore del lager di Capua, He­
nato Castellano, ex monarchi'co, ora 
è passato alla Destra naziona~le: Ami­
co personale di 'Bosco, con cui si 
scambia affettuosamente l'appellati­
vo di "compari elio", ha un frate'llo 
,direttore del Cime, comitato per la 
emigrazione. Altro responsabi!le è il 
senatore IMontini, democristiano, fra· 
teHo di Paolo VI, e preSidente del­
l'A.AiI (aiuti internazionali). A quanto 
pare, 'sia 'Castellano ,che Montini so­
no stati in pas'sato accusati di truf­
fa. ' La tensione nel çampo profughi 
continua a restare molto alta, anche 
se grosse sono le difficoltà di darle 
un corretto 'sbocco di lotta. Il com­
pagni greci del campo profughi di 
Capua ci hanno chiesto, nei ,limiti del 
possibi,le, data la loro completa man­
canza di mezzi di sussistenza, di so­
stenerela loro lotta, raccogliendo sol­
di, vestiti, materiali di cancelleria, 
libri e giornali, anche vecchi, da 'leg­
gere. 

COM'MISSIONE 
NAZIONALE 
SCUOLA 

Domenica a Firenze alla sede 
di Lotta Continua, Lungarno Cel­
lini, ore 10, riunione della com­
missione nazionale scuola di 
Lotta Continua. 

O.d.g,: 1) iniziative nazionali 
lini 19, ore 10, riunione della 
commissione nazionale scuola 
di Lotta Continua. 

ROMA 
\Settimana di 'solidarietà con 

il Vietnam per lo OSPAAL Tut­
ti i giorni alle ore 22 alla libre­
ria Uscita via dei Banchi Vec­
chi 4Sfi proiezione del film « Rap­
porto dal Nord-Vietnam» di Fe­
lix Greene. 

propaganda politica 
M'I l!ANO , 28 marzo 

Un episodio molto significativo al­
la Siemens di Castelletto: dopo che 
'la scorsa settimana gli esponenti 
della lFiom avevano staccato i cartel­
li di Lotta .continua e proposto di to­
gliere ogni spazio pdlitico ai " 'grup­
pi ", ieri è stata la direzione, tramite 
i guardiani, a far proprie queste pa­
role d'ordine. 'I guardiani infatti han­
no cercato di impedire l'affissione di 
un cart,eHo di Lotta Continua dicendo 
che 'si possono attaccare so.lo cartel ­
li dell'FILM. Ma gli operai, che stava­
no rientrando dalla mensa, hanno pro­
testato vivacemente e imposto che i 
cartel,li venissero affissi. Un guar­
dione, scomato, si è messo davanti 
al cartello pe'r evitare che venisse 
letto! Un operaio, salendo sulle spal­
le di un compagno, ha riattaccato il 
cartello più in su, e il guardiane è 
rimasto lì, col cartello sopra la te­
sta. 

Sciopero 
ad Asti 

generale 

AISTI, 28 marzo 
Oggi lo s'ciopero generale di tutta 

la provincia indetto "contro 'la re­
pressione, il fascismo, per il con­
tratto" dalla Fl.!M ha visto una mas­
siccia partecipazione operaia: il più 
grande corteo di questi contratti. Era 
da'I '69 che tanti operai non 'riempi­
vano le strade di Asti. 

Hanno partecipato 2000 operai del­
le fabbriche metalmeccaniche e della 
vetreria, in lotta per il contratto 
aziendale; sono 'sfilati per Ila città 
scandendo s'logans come « 'lotta du­
ra senza paura D, " no ai licenziamen­
ti", che esprimevano tutta ,la rab­
bia operaia e la volontà di indurire la 
lotta contro ,la repressione padr~>nale 
(due giorni fa l'intera segreteria del 
consi'glio di fabbri'ca IrBMEC è stata de­
nuociata per i cortei interni) e con­
fra H tentativo di sfiancare la lotta 
tirando in 'lungo la firma del contrat­
to. Mdltissime bandiere rosse e il 
suono dei tamburi hanno dato forza 
al corteo. 

Non è stato seguito invece con 
molta attenzione il comizio al quale 
hanno parlato N presidente dell'Anpi 
e un dirigente dell'HM. Scarsa la 
partecipazione degli studenti: hanno 
scioperato i,l cl ass i'co, i periti, il pro­
fessi'onale e i'I OAlP, però solo 3'00 
hanno partecipato a'l corteo. 

Sciopero generale 
a Partinico 

P,AiUBRIMO, 2'8 marzo 
Ieri Partinico ha vi'sto uniti ,in piaz­

zaedili, disoccupati, occupati, brac­
ci'anti e studenti per iottare per il 
diritto al'la vita, contro il carovita, 
per difendere il posto di lavoro e per 
crearne dei nuovi, per l'assunzione di 
altra mano d'opera nei cantieri già 
esistenti, per le spese dei finanzia­
menti pubblici già previ:sti, per lo svi­
luppo d'edilizia economica e popolare, 
per la costruzione di asili e 'S'cuo,le 
per i loro figi i. E' l,a prima volta che 
questo paese vi'cino a Palermo vede 
uniti tutti i lavoratori nella lotta per 
la sopravv.ivenza. 

CIVITAVECCHIA 
Una lezione 
al fascisti 

28 marzo 
Da un po' di tempo i fascisti usci­

vano con manifesti . volantini, fatto 
insolito per una città rossa come Ci­
vitavecchia: pochi giorni fa avevano 
fatto delle scritte persino vicino alla 
se'de del rpOI. 'Ieri si sono messi a 
distribuire dei vo'lantini sotto la loro 
sede: subito si è sparsa la voce e la 
risposta dei compagni non ha tardato 
molto: si sono conèentrati in massa 
sul posto e gli hanno dato una dura 
lezione. 

Hanno parte'Cipato numerosi com­
pagni (piÙ di un centinaio) del PCI e 
de'Ila sinistra extraparlamentare. 

COSENZA 
Venerdì 30, Assemblea gene­

rale degli studenti delle tre fa- . 
coltà della " Università di Cala- I 
bria - di Cosenza, alle ore 17. 

e 
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MILANO - Gli studenti 
del Carducci cacc,iano 
i fascisti dalla scuola 
La lotta al Cattaneo e in altre scuole· Scontri tra polizi 
e studenti al Leonardo 

MIIl:AINO, 28 marzo 

,II Carducci oggi era chiuso ed i1 
col'lagio dei professori era riunito per 
i fatti dei :giorni 'scorsi. Venerdì sera 
uno studente del Carducci era stato 
aggredito dai fascfsti. Sabato matti­
na c'è stata una grossa reazione: san 
studenti hanno datola caccia ai fa­
scisti nella scuola e li hanno "ac­
compagnati " in presidenza. Dalla pre­
sidenza fino ai cancelli esterni gli 
studenti hanno formato un immenso 
corridoio, in mezzo al quale i fasci­
sti sono dovuti passare per uscire, 
scortati dailia polizia. 

Lunedì mattina (l fascisti non si so­
no fatti vedere) gli studenti hanno 
deciso due giorni di col'lettivi di mas­
sa {sulla scuo'la, la riforma, le lotte, 
operaie, l'antifa'scismo) e di tener 
fuori i fascisti dalla 'scuola. Martedì 
mattina alcuni fascisti, che si erano 
trovati nei pressi ,della scuolla per 
entrare, sono stati individuati e pu­
niti da un gruppo di 'studenti. Un com­
pagno, fermato dalla polizia, è sta­
to liberato. I fas'Ci'sti che erano den­
tro la scuola... si sono rifugiati in 
presidenza, assediati da centinaia di 
studenti. 

A questo punto il preside ha inter­
rotto le lezioni, mandando tutti a casa 
e 'convocando il collegio. La minaccia 

era di non permettere i collettivi 
di serrare la scuola. La scuola 'st 
mane è stata chiusa: ma i,1 colle~i 
riunitosi col "presidio lO di ma'Ss 
degli studenti, non ha osatorealizz 
re le minacce e si è limitato a dee' • 
dere una assemblea professori-s Ir 
denti, per p:lacare 'gli animi. 

Una situa:zione analoga al Catt 
neo, dove sabato g!i studenti aveva 
assediato, dentro la scuola, i .fascis 
che I i provocavano. Il collegio d 
professori ha deciso di togliere Dg 
agibilità politi'ca agli studenti: ,Iun 
dì e martedì c'è stata una fortissi 
mobilitazione contro questa decisi 
ne e per imporre la democrazia cO' 
la intendono gli studenti in lotta. 

Questa mattina a'l ILoenardo si s 
no presentati cinque fasci'sti del Fro 
te della gioventù, protetti da polizi 
ti armati. Gli studenti hanno organi 
zato ,la loro rilsposta con un cort 
'interno di 000 persone che ha S'paz 
zato la scuola. 

All'uscita 'è venuto Montagnol 
capo dell'associazione genitori fase 
sti, che si è messo a provocare: Ch 

stata una di'scussione animata e I 
polizia ne ha approfittato per carica 
gli stu'denti. Due compagni sono 
ti fermati. Davanti alla 'SCudla, gJ.i s 
denti hanno risposto lanciando sa 
si, e la polizia con lacrimogeni. 

~-------------------------------~Mi 

Att'acco repressivo 
nelle scuole di Torino 
TOR-INO, 2'8 marzo 

Offensiva congiuma in questi gior­
ni contro gli studenti torinesi da parte 
di fascisti e autorità scolastiche. 

L'attacco più pesante è quello at­
tuato ieri all'istituto tecnico Peano di 
Rivoli per iniziativa del provveditore 
cig'li :studi Quaglia. Costui, dopo la 
gr08nde giornata di lotta di venerdì 
SCOI"SO c'he ha vi.sto gli studenti ma­
nifestare al fianco dei metalmecca­
nid della zona, ha riC'hiesto a tutti 
la giustificazione delle famiglie. Di 
fronte al rifiuto collettivo le autorità 
s'Colastiche d'accordo col prow,edito- ' 
re hanno sospeso 520 studenti. Una 
assemblea decisa immediatamente ha 
stabilito che oggi tutti i sospesi en­
treranno egua'lmente a scuola per af­
fermare, contro la monomania forcaio­
la di presidi e professori, il proprio 
diritto allo sciopero, alla lotta e al­
l'organizzazione. Stamattina il Peano 
è stato immediatamente occupato: N 
preside si è dato malato, e nella scuo­
la era presente soltanto H suo fidu­
ciario Ruffino. uno dei principali re­
sponsabj1Ji del'le sospensioni. Si sono 
tenuti collettivi e as'semblee gestite 
dagli studenti. A fianco degli studenti 
si sono scl1ierati i genitori e gli in­
segnanti della scuola che hanno emes. 
so un comunicato in cui si rivendica 
iii pieno diritto di scerrdere in piazza 
i'n appoggio alla classe operaia. 

RuMino ha anche chiamato la poli­
zia, che però non è 'i ntervenuta. Per 

UNA GRANDE 
PROVA DI FORZA 
DELLA CLASSE OPERAIA 
DI MIRAFIORI 

(Continuaz. da pago 1) 

le officine. Poi una metà del corteo 
ha bloccato le uscite per impedire il 
passaggio dei camion. L'altra metà 
ha continuato a ripulire i reparti. 

Il secondo turno, che già venerdì 
aveva prolungato autonomamente lo 
sciopero, è entrato discutendo sul 
fatto che le due ore di fermata decise 
dal sindacato erano troppo poche e 
che bisognava passare a forme più 
dure: anche a Lingotto si parla di oc­
cupazione. Mentre si andava forman­
do il corteo gruppi di operai si sono 
raccolti agli ingressi per bloccaré la 
uscita delle merci. . 

A Rivalta il sindacato ha riproposto 
stamattina l'articolazione: due ore di 
fermata. Una linea dell'officina 86 ha 
risposto immediatamente al nuovo 
tentativo di divisione del sindacato 
anticipando lo sciopero di due ore, 
proprio contro l'articolazione. Sempre 
a Rivalta le squadracce al servizio di 
Agnelli si sono fatte vive nel solito 
modo vigliacco: la macchina del de-

oggi pomeriggio è stata convoc 
nelle sale del comune di Rivdli u 
conferenza stampa degli studenti. streti 

Alla 'scuola media inferiore Oliv~ i1cal 
ti, la logica repressiva della presi~ " I 
si è tradotta in un prowedim~enQ pass' 
tanto grave quanto grottesco: tJll8ne a 
C'lasse intera', una prima media, è sta le 
ta sospesa p~rché giudicata " in'con ~no 
trollabile - dai suoi insegnanti. Qua ,30. 
siano i « reati" addebitati ai bambl ~ttQ 
ni non è specificato, H comunicab nuto 
de!Ha scuO'la si -limita a lamentare di re p 
avèr tentato tutti i mezzi per 'gover· dire 
nare la classe: owiamente questi man~ 
mezzi sono pellfettamente in linea form 
col clima della scuola, dal'le note sul no d 
diario alla convocazione -d'autorità unire 
dei parenti. 'I genitori dei bambini gli o 
hanno risposto in modo deciso con- ques 
tra la pazzesca iniziativa della scuo- no n 
la, pretendendo che 'la preside gilt tem~ 
stirfic'ITi ,la propria posizione. e m 

Ileri sera, intanto, un'a'ltra incursio- poss 
ne fascista ha avuto come obiettiVO men 
il collegio universitario di C. Uone, l'en 
Sono arrivati in una ventina, armati di ne 
ca1'ene e spranghe, e hanno cercato letto 
di introdursi nei locali del collegio tutti 
al grido di .. morte ai rossi ". Peccato delle 
che i "rossi" si trovassero presen- tutti 
ti e vigilanti. Tutto si !il risolto con i tu~ 
una fuga pre:cipitosa e disordinata gni 
dei cameratI. rAnche all'Einstein i fii' no n 
scisti hanno provato ad aggredire i 
compagni ma sono sc.appaoti a gambe 
levare. 

• 
lazic 

legato Spagnuolo, posteggiata fuori cle 
dalla fabbrica, è stata rovinata con le st 
dell'acidO'. la p 

Alla Microtecnica c'era sciopero bloc 
dalle 8 alle 10 per permettere agli lefol 
operai della fabbrica di fare picchet: dei 
to alla DEA di Moncaglieri assieme al cazi 
compagni dell'Emanuel e della Mora~ Le 
do. AI rientro in fabbrica gli opera~ ta. 
della Microtecnica hanno deciso di don{ 
prolungare lo sciopero e di bloccare rima 
le mense per non far mangiare i crU- lo f 
miri. rivo 

Per impedire che i crumiri andas' 
sera a mangiare fuori, le uscite sono 
state presidiate. Fino a fine turno è ........,;: 
continuato lo sciopero e le porte sO-
no state picchettate. 

NAPOLI 
E' in véndita a lire 150 (per i 

compagni operai)' presso la sede 
di Napoli di via Stella 125, te­
lefono 342.709, l'opuscolo « Sul-
la questione dei delegati e l'or­
ganizzazione di massa _, che 
raccoglie le prime 8 pagine usci-
te sul giornale, per la ,prepara-
zione del convegno operaiO di 
Torino. 

L-________________________ --'-- --
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